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Siglato il Protocollo di Intesa tra l’Ordine degli Psicologi del Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale

Alla presenza del dott. Giancarlo Marenco - Presidente dell’Ordine degli Psicologi del Piemonte (OPP) - e del dott.
Fabrizio Manca - Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale (USR) per il Piemonte – presso la sede della Direzione
Generale del Piemonte per l’Istruzione, è stato firmato un Protocollo d’Intesa che si pone l’obiettivo comune di
favorire la ripresa scolastica in presenza e/o la didattica a distanza, in un’ottica di consapevolezza della gestione
del rischio di contagio e d’incoraggiamento verso un senso di responsabilità attiva. La sospensione dell’attività
didattica in presenza a scuola e il necessario passaggio a forme di didattica a distanza, a causa della pandemia di
Covid-19, ha comportato, per le persone coinvolte nell’attività didattica, per gli insegnanti, gli studenti e le famiglie,
una situazione di grande stress psico-fisico, data la necessità di dover riorganizzare, in condizioni di emergenza, i
tempi, i modi e gli spazi dell’attività formativa. Il lockdown ha richiesto l’impiego di intense energie fisiche, psicologiche
e relazionali per imparare a: immaginare una scuola organizzata virtualmente; ricostruirsi in un ruolo mediato da uno
schermo; gestire la partecipazione alla classe virtuale; decodificare il rapporto insegnamento-apprendimento, non
solo in termini di contenuti, ma anche in termini di gestione in modo inclusivo. L’Ordine degli Psicologi del Piemonte e
l’USR per il Piemonte collaboreranno per sostenere le scuole del territorio attraverso attività di “in-formazione” rivolte
a insegnanti, dirigenti scolastici, studenti e famiglie. Pertanto, i beneficiari principali del Protocollo sono gli Istituti
scolastici del territorio, gli insegnanti, gli studenti, le famiglie, le associazioni di genitori. Nello specifico l’Ordine degli
Psicologi del Piemonte si impegna a sviluppare aspetti di carattere metodologico finalizzati a supportare le scuole,
attraverso l’organizzazione di momenti “in-formativi”, coinvolgendo insegnanti, psicologhe e psicologi, ma anche altri
professionisti, funzionali a sensibilizzare gli insegnanti e i dirigenti scolastici, ad individuare strategie di gestione
emotiva e pratica dell’operatività scolastica, oltre a supportare le psicologhe e gli psicologi che gestiscono i Centri di
Ascolto attivati presso gli istituti scolastici. L’USR per il Piemonte si impegna a collaborare e a supportare l’Ordine
degli Psicologi del Piemonte nell’ideazione e realizzazione degli interventi. L’Ordine Psicologi Piemonte è lieto di
rendere nota l’importante formalizzazione del protocollo che ha lo scopo di essere di supporto, insieme con l’USR
per il Piemonte, alla difficile situazione vissuta nell’ambito scolastico. comunicato stampa
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Novara, minorenne abusata chiede aiuto sul web, l’amico di famiglia finisce a processo

Ha raccontato tutto a un sito di psicologi specializzato nell’ascolto delle vittime di abusi. Non se l’era mai sentita di
«aprirsi» con i genitori o con i parenti, anche perché il responsabile di quegli abusi era un amico intimo di famiglia,
che frequentava abitualmente la loro casa. Una storia di violenza su minore scoperta grazie a confidenze fatte in
chat quella all’esame del tribunale di Novara al processo contro M.M., 41 anni, residente in un paese del Cusio,
identificato dalla Squadra Mobile all’inizio dello scorso anno. La vittima, studentessa alle superiori, è parte civile.
Non sarà ascoltata in aula perché ha deposto nel corso dell’incidente probatorio, in fase di indagine. Sono invece
sfilati come testimoni i poliziotti che hanno seguito il caso, i familiari e gli psicologi contattati. Un peso sopportato
per anni, quello della giovane studentessa. Si parla infatti di abusi commessi fra il 2015 e il 2018, soprattutto in
due paesi fra il Borgomanerese e il lago d’Orta. Per liberarsi di quel peso, è emerso al processo, lei aveva scelto
l’anonimato. Si era nascosta dietro al monitor del pc e aveva raccontato il suo disagio su un sito web specializzato
nel supporto psicologico: «Sono costretta a fare sesso con un adulto. E, se mi rifiuto, subisco forti pressioni». I
professionisti avevano cercato di capire qualcosa in più di quelle confidenze, ma la ragazzina, di fronte alle domande
incalzanti, era finita per sparire timorosa che venisse tutto allo scoperto. Non aveva fornito alcuna indicazione per
essere rintracciata e aiutata. Da qui era però partito il lavoro della polizia di Novara: grazie al lavoro degli esperti
informatici della Questura, la studentessa è stata rintracciata e ha poi ripercorso gli anni di violenza nell’aula per le
audizioni protette. Nel suo racconto dettagliato ha parlato di minacce, molestie e abusi sessuali pesanti, in diversi
luoghi in cui l’amico l’accompagnava. L’uomo nega gli addebiti. Prossima udienza a metà novembre. —
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Piemonte, accordo tra Ordine psicologi e ufficio scolastico

Siglato oggi a Torino Torino, 1 ott. (askanews) – L’Ordine degli psicologi del Piemonte svilupperà la formazione per
gli insegnanti volta ad individuare strategie di gestione emotiva e pratica dell’operatività scolastica e supporterà gli
psicologi che gestiscono i Centri di ascolto attivati presso gli istituti scolastici. Lo prevede un protocollo di intesa
firmato tra l’Ordine degli psicologi del Piemonte e l’ufficio scolastico Regionale per sostenere le scuole del territorio
attraverso attività di informazione e di formazione di insegnanti, dirigenti scolastici, studenti e famiglie, nel contesto
della pandemia da Covid-19. Il fine è favorire la ripresa scolastica in presenza e la didattica a distanza, in un’ottica
di consapevolezza della gestione del rischio di contagio, ed incoraggiare un senso di responsabilità attiva. Grazie
alla costituzione di un Gruppo multiprofessionale composto da psicologi, medici, esperti dei servizi sociali, si vuole
favorire la ripartenza della scuola puntando su accoglienza, ri-accoglienza, inclusione e didattica.
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Piemonte: intesa tra gli psicologi e le scuole

Siglato il Protocollo di Intesa tra l#Ordine degli Psicologi del Piemonte e l#Ufficio Scolastico Regionale per il
Piemonte per sostenere le scuole del territorio attraverso attività di informazione e di formazione di insegnanti,
dirigenti scolastici, studenti e famiglie, nel contesto della pandemia da Covid-19.Il fine è favorire la ripresa scolastica
in presenza e/o la didattica a distanza, in un#ottica di consapevolezza della gestione del rischio di contagio, ed
incoraggiare un senso di responsabilità attiva.L#Ordine degli Psicologi del Piemonte (OPP) è in ascolto della comunità
scolastica, degli insegnanti, degli studenti e delle famiglie, per facilitare la gestione del rientro a scuola.L#Ufficio
Scolastico Regionale per il Piemonte (USR per il Piemonte) ha costituito un Tavolo regionale sull#avvio dell#anno
scolastico 2020/21 per: monitorare gli aspetti logistici e organizzativi delle istituzioni scolastiche; individuare le
situazioni di maggiore criticità; adottare le misure necessarie a consentire il regolare avvio dell#anno scolastico.Grazie
alla costituzione di un Gruppo multiprofessionale composto da psicologi, medici, esperti dei servizi sociali, si vuole
favorire la ripartenza della scuola puntando su accoglienza, ri-accoglienza, inclusione e didattica.Alla presenza del
dott. Giancarlo Marenco # Presidente dell#Ordine degli Psicologi del Piemonte (OPP) # e del dott. Fabrizio Manca
# Direttore dell#Ufficio Scolastico Regionale (USR) per il Piemonte # presso la sede della Direzione Generale del
Piemonte per l#Istruzione, è stato firmato un Protocollo d#Intesa che si pone l#obiettivo comune di favorire la
ripresascolastica in presenza e/o la didattica a distanza, in un#ottica di consapevolezza della gestione del rischio
di contagio e d#incoraggiamento verso un senso di responsabilità attiva.La sospensione dell#attività didattica in
presenza a scuola e il necessario passaggio a forme di didattica a distanza, a causa della pandemia di Covid-19,
ha comportato, per le persone coinvolte nell#attività didattica, per gli insegnanti, gli studenti e le famiglie, una
situazione di grande stress psico-fisico, data la necessità di dover riorganizzare, in condizioni diemergenza, i tempi,
i modi e gli spazi dell#attività formativa. Il lockdown ha richiesto l#impiego di intense energie fisiche, psicologiche e
relazionali per imparare a: immaginare una scuola organizzata virtualmente; ricostruirsi in un ruolo mediato da uno
schermo; gestire la partecipazione alla classe virtuale; decodificare il rapporto insegnamento-apprendimento, non
solo in termini di contenuti, ma anche in termini digestione in modo inclusivo.L#Ordine degli Psicologi del Piemonte
e l#USR per il Piemonte collaboreranno per sostenere le scuole del territorio attraverso attività di #in-formazione#
rivolte a insegnanti, dirigenti scolastici, studenti e famiglie. Pertanto, i beneficiari principali del Protocollo sono gli
Istituti scolastici del territorio, gli insegnanti, gli studenti, le famiglie, le associazioni di genitori. Nello specifico l#Ordine
degli Psicologi del Piemonte si impegna a sviluppare aspetti di carattere metodologico finalizzati a supportare le
scuole, attraverso l#organizzazione di momenti #in-formativi#, coinvolgendo insegnanti, psicologhe e psicologi, ma
anche altri professionisti, funzionali a sensibilizzare gli insegnanti e i dirigenti scolastici, ad individuare strategie di
gestione emotiva e pratica dell#operatività scolastica, oltre a supportare lepsicologhe e gli psicologi che gestiscono
i Centri di Ascolto attivati presso gli istituti scolastici.L#USR per il Piemonte si impegna a collaborare e a supportare
l#Ordine degli Psicologi del Piemonte nell#ideazione e realizzazione degli interventi.L#Ordine Psicologi Piemonte è
lieto di rendere nota l#importante formalizzazione del protocollo che ha lo scopo di essere di supporto, insieme con
l#USR per il Piemonte, alla difficile situazione vissuta nell#ambito scolastico.Torino, 1 ottobre 2020
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Covid-19, In Piemonte un sostegno per la ripresa dell’attività scolastica

Siglato il Protocollo di Intesa tra l’Ordine degli Psicologi del Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte.
Sostenere le scuole del territorio attraverso attività di informazione e di formazione di insegnanti, dirigenti scolastici,
studenti e famiglie, nel contesto della pandemia da Covid-19. È con questo obiettivo che è stato siglato oggi il
Protocollo di Intesa tra l’Ordine degli Psicologi del Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale alla presenza di Giancarlo
Marenco, Presidente dell’Ordine degli Psicologi del Piemonte (OPP) – e di Fabrizio Manca – Direttore dell’Ufficio
Scolastico Regionale (USR) per il Piemonte. “La sospensione dell’attività didattica in presenza a scuola e il necessario
passaggio a forme di didattica a distanza, a causa della pandemia di Covid-19, ha comportato, per le persone
coinvolte nell’attività didattica, per gli insegnanti, gli studenti e le famiglie – afferma l’Ordine – una situazione di
grande stress psico-fisico, data la necessità di dover riorganizzare, in condizioni di emergenza, i tempi, i modi e gli
spazi dell’attività formativa. Il lockdown ha richiesto l’impiego di intense energie fisiche, psicologiche e relazionali
per imparare a: immaginare una scuola organizzata virtualmente; ricostruirsi in un ruolo mediato da uno schermo;
gestire la partecipazione alla classe virtuale; decodificare il rapporto insegnamento-apprendimento, non solo in
termini di contenuti, ma anche in termini di gestione in modo inclusivo. L’Ordine degli Psicologi del Piemonte e
l’USR per il Piemonte collaboreranno per sostenere le scuole del territorio attraverso attività di “in-formazione” rivolte
a insegnanti, dirigenti scolastici, studenti e famiglie. Pertanto, i beneficiari principali del Protocollo sono gli Istituti
scolastici del territorio, gli insegnanti, gli studenti, le famiglie, le associazioni di genitori. Nello specifico l’Ordine degli
Psicologi del Piemonte si impegna a sviluppare aspetti di carattere metodologico finalizzati a supportare le scuole,
attraverso l’organizzazione di momenti “in-formativi”, coinvolgendo insegnanti, psicologhe e psicologi, ma anche altri
professionisti, funzionali a sensibilizzare gli insegnanti e i dirigenti scolastici, ad individuare strategie di gestione
emotiva e pratica dell’operatività scolastica, oltre a supportare le psicologhe e gli psicologi che gestiscono i Centri di
Ascolto attivati presso gli istituti scolastici. L’USR per il Piemonte si impegna a collaborare e a supportare l’Ordine
degli Psicologi del Piemonte nell’ideazione e realizzazione degli interventi”. 
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Scuola: Usr Piemonte firma accordo con Ordine Psicologi

TORINO, 01 OTT - L'Ordine degli Psicologi del Piemonte e l'Ufficio Scolastico Regionale, Usr, hanno firmato un
accordo per sostenere le scuole del territorio con attività di informazione e...Leggi tutta la notiziaAnsa.it 01-10-2020
13:54
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Suicidio bimbo, controlli su telefonino e chat dell'undicenne alla ricerca della verità

Una tragedia che ha colpito tutti. Genitori ancora sotto shock Sono in corso accertamenti tecnico-informatici sul
cellulare e sugli altri tre dispositivi sequestrati dalla Squadra Mobile della Questura di Napoli utilizzati dal bimbo
di 11 anni che si è tolto la vita dal suo appartamento nel quartiere Chiaia nella notte tra lunedì e martedì scorso.
La tesi degli inquirenti è che il piccolo possa essere finito nella morsa del "challenge dell'orrore" on-line Jonathan
Galindo. Niente lasciava presagire il triste epilogo dell'esistenza del bambino, descritto come sano, solare, amante
del calcio. Il sostituto procuratore della Repubblica di Napoli titolare dell'inchiesta ha conferito alla Polizia Postale,
organismo investigativo preposto al contrasto delle frodi postali e del crimine informatico, l'incarico per l'analisi del
materiale sequestrato. I poliziotti esamineranno conversazioni e dati utili sulle chat, sulle app installate, sui social,
come Facebook e Instagram, e anche sui siti Internet a cui il ragazzino si è collegato di recente e poco prima di
lanciarsi nel vuoto dal balcone di casa. Il messaggio inquietante alla madre "Ti amo, ma ora ho un uomo incappucciato
davanti e non ho tempo", il messaggio WhatsApp inviato dal bambino alla madre prima di lanciarsi nel vuoto. I suoi
genitori, stimati professionisti, non si danno pace per quanto accaduto e sono comprensibilmente sotto shock da
quel maledetto giorno. Al momento la Procura di Napoli sta portando avanti l'indagine per istigazione al suicidio
con il massimo riserbo, ascoltando i testimoni e soprattutto gli amici del ragazzino. Gli psicologi: "Sfruttati in modo
perverso dalle nuove tecnologie" Al di là delle circostanze specifiche da appurare, accende un faro sulle nuove forme
di violenza ed abuso sui bambini e gli adolescenti, che vengono sfruttati in modo perverso dalle nuove tecnologie".
Così David Lazzari, presidente del Consiglio nazionale dell'Ordine degli Psicologi (Cnop), a proposito della vicenda
di Chiaia. "Nessuno vuole criminalizzare la rete o i social, che offrono anche grandi opportunità, ma è evidente che si
prestino ad essere terreno fertile per grandi violazioni, dalle quali i minori sono spesso indifesi - prosegue lo psicologo
- Il mondo online porta in sé una duplice anima: indispensabile strumento democraticamente alla portata di tutti ed
anche possibile fonte di rischi di diverso tipo. Questo quindi lascia gli indifesi, perché in difficoltà o perché minori, soli
di fronte al mare magnum di tutto ciò che in rete si può trovare". "Come camminando per strada possiamo incontrare
persone e fare esperienze di diverso tipo e mai immagineremmo di lasciare bambini piccoli e meno piccoli da soli
senza la nostra vigile attenzione - chiarisce il suo pensiero il presidente del Cnop - così è imperativo immaginare
come accompagnare i più e meno piccoli nel cammino nella rete, benché virtuale. Viviamo in un mondo che mette
l’infanzia davanti ad un numero enorme di sollecitazioni, che spesso non possono essere gestite sul piano emotivo
creando scompensi e vulnerabilità. È necessario che, al di là della performance, si punti alla costruzione di uno
sviluppo armonico, che ha nell’affettività una componente essenziale”. “La nostra società - conclude Lazzari - sembra
aver smarrito gli ingredienti base che sono necessari per costruire una personalità equilibrata. È fondamentale che,
al di là della retorica, si punti a fornire maggiori risorse psicologiche alle famiglie, alla scuola, alla comunità, per
favorire nuove consapevolezze e sviluppare nuove competenze di vita”. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi
disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva
audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero
Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante, dopo che avrai attivato javascript...
Forse potrebbe interessarti, dopo che avrai attivato javascript... Devi attivare javascript per riprodurre il video.
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Tossicodipendenti in comunità, uno su tre è affetto da epatite C

ROMA - Lecce e' tra le prime citta' in Italia a riprendere alcune attivita' in presenza o comunque in modalita' mista,
su temi scientifico-clinici di alto valore scientifico e sociale e con risvolti economici rilevanti. Da venerdi' 2 ottobre,
nella Sala Mosaico della Comunita' Emmanuel "le Sorgenti" di Lecce, si tiene il congresso "Community C Free",
con presenti in varie modalita' oltre 150 operatori sanitari e specialisti, tra educatori professionali, psicologi, medici
chirurghi, infettivologi, medici di famiglia e infermieri. L'appuntamento, realizzato con il contributo non condizionante
di AbbVie, ha come responsabile scientifico il Dott. Vincenzo Leone, punta a sensibilizzare, informare, motivare e
procedere verso percorsi diagnostico-terapeutici dell'epatite HCV, attraverso test rapidi salivari e, quando necessario,
cure efficaci, ben tollerate, di breve durata e facilmente gestibili. Altro motivo del congresso e' quello di richiamare
l'attenzione sulle necessita' di costruire, insieme a istituzioni, ospedale, servizi delle dipendenze territoriali, un
sistema comune di gestione delle problematiche HCV correlate."I tossicodipendenti in comunita' stanno pagando costi
altissimi in termini di salute e vite perdute a causa dell'HCV: ora si puo' guarire con l'eradicazione completa del virus
- spiega il Dr Vincenzo Leone Medico Psicoterapeuta Specialista malattie infettive, Coordinatore servizio Sanitario
Comunita' Emmanuel - L'Associazione Comunita' Emmanuel ha strutture operative nel Nord Italia (Lombardia,
Piemonte) dove tra le persone accolte l'infezione da HCV non supera il 30-35%. La maggior parte delle sedi
operative sono distribuite nel Centro-Sud (Lazio, Campania, Calabria, Basilicata, Puglia) dove rileviamo percentuali
di sieroconversione per HCV anche superiori al 50%. L'elemento di criticita' preoccupante che caratterizza tutte le
sedi e' che, nel primo periodo di accoglienza, almeno un quarto della popolazione, non e' a conoscenza del proprio
status HCV". LE EPATITI VIRALI CRONICHE  Le epatiti virali croniche da Epatite B ed Epatite C interessano piu'
di 2 milioni di persone nel nostro Paese e molti di questi soggetti non sanno nemmeno di essere infetti, per cui non
fanno riferimento ad alcun centro di cura, nonostante esistano da anni farmaci efficacissimi. Queste malattie sono
progressivamente ingravescenti, ma restano silenti da un punto di vista clinico e per questo motivo spesso rimangono
misconosciute. Cio' ha delle enormi ripercussioni per il paziente, che rischia di ritrovarsi con una patologia epatica
severa ed una grave insufficienza d'organo che lo porta al tumore, al trapianto o alla morte. Ma un'infezione non
curata ha delle conseguenze piu' in generale per l'intera societa', perche' se il virus non viene eradicato continua ad
essere trasmesso di persona in persona, magari inconsapevolmente. I NUMERI DELLA COMUNITà A LECCE  In
Comunita' Emmanuel vengono ospitati circa 300 pazienti, tutti affetti da disturbi da uso di sostanze. Considerando la
sostanza d'abuso primaria, il 28% sono in trattamento per la cocaina, il 24% per l'eroina, il 23% per l'alcol, il 19% per
poliassunzione, il 6% per altre sostanze o gioco d'azzardo patologico. "Altri problemi concomitanti piu' frequentemente
riscontrati sono- afferma Danilo Cozzoli, Associazione Comunita' Emmanuel onlus- in ambito medico, problematiche
a carico all'apparato gastroenterico per gli alcolisti e malattie infettive per i tossicodipendenti (11% HCV). In ambito
psicologico si riscontrano ansia (33%), depressione (17%) e disturbi dell'umore (17%). Le principali paure dei pazienti
sono di non riuscire a liberarsi dalla dipendenza e di non poter risolvere i problemi derivanti da essa, specie di ordine
socio-lavorativo e familiare. Il 62% dei pazienti presentano condizioni di bassa contrattualita', e la speranza e' nel
reinserimento lavorativo e nella risoluzione dei conflitti familiari".
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Tossicodipendenti in comunità, uno su tre è affetto da epatite C

Redazione 01/10/2020 Puglia, Sanità redazioneweb@agenziadire.com A Lecce il congresso Lecce "Community C
Free" punta a sensibilizzare, informare, motivare e procedere verso percorsi diagnostico-terapeutici attraverso test
rapidi salivari ROMA – Lecce e’ tra le prime citta’ in Italia a riprendere alcune attivita’ in presenza o comunque
in modalita’ mista, su temi scientifico-clinici di alto valore scientifico e sociale e con risvolti economici rilevanti.
Da venerdi’ 2 ottobre, nella Sala Mosaico della Comunita’ Emmanuel “le Sorgenti” di Lecce, si tiene il congresso
“Community C Free”, con presenti in varie modalita’ oltre 150 operatori sanitari e specialisti, tra educatori professionali,
psicologi, medici chirurghi, infettivologi, medici di famiglia e infermieri. L’appuntamento, realizzato con il contributo non
condizionante di AbbVie, ha come responsabile scientifico il Dott. Vincenzo Leone, punta a sensibilizzare, informare,
motivare e procedere verso percorsi diagnostico-terapeutici dell’epatite HCV, attraverso test rapidi salivari e, quando
necessario, cure efficaci, ben tollerate, di breve durata e facilmente gestibili. Altro motivo del congresso e’ quello di
richiamare l’attenzione sulle necessita’ di costruire, insieme a istituzioni, ospedale, servizi delle dipendenze territoriali,
un sistema comune di gestione delle problematiche HCV correlate.LEGGI ANCHE: Asl Napoli 2 Nord: “Riprendere
test salivari su tossicodipendenti”“I tossicodipendenti in comunita’ stanno pagando costi altissimi in termini di salute
e vite perdute a causa dell’HCV: ora si puo’ guarire con l’eradicazione completa del virus – spiega il Dr Vincenzo
Leone Medico Psicoterapeuta Specialista malattie infettive, Coordinatore servizio Sanitario Comunita’ Emmanuel
– L’Associazione Comunita’ Emmanuel ha strutture operative nel Nord Italia (Lombardia, Piemonte) dove tra le
persone accolte l’infezione da HCV non supera il 30-35%. La maggior parte delle sedi operative sono distribuite
nel Centro-Sud (Lazio, Campania, Calabria, Basilicata, Puglia) dove rileviamo percentuali di sieroconversione per
HCV anche superiori al 50%. L’elemento di criticita’ preoccupante che caratterizza tutte le sedi e’ che, nel primo
periodo di accoglienza, almeno un quarto della popolazione, non e’ a conoscenza del proprio status HCV”.LE EPATITI
VIRALI CRONICHE Le epatiti virali croniche da Epatite B ed Epatite C interessano piu’ di 2 milioni di persone nel
nostro Paese e molti di questi soggetti non sanno nemmeno di essere infetti, per cui non fanno riferimento ad
alcun centro di cura, nonostante esistano da anni farmaci efficacissimi. Queste malattie sono progressivamente
ingravescenti, ma restano silenti da un punto di vista clinico e per questo motivo spesso rimangono misconosciute.
Cio’ ha delle enormi ripercussioni per il paziente, che rischia di ritrovarsi con una patologia epatica severa ed una
grave insufficienza d’organo che lo porta al tumore, al trapianto o alla morte. Ma un’infezione non curata ha delle
conseguenze piu’ in generale per l’intera societa’, perche’ se il virus non viene eradicato continua ad essere trasmesso
di persona in persona, magari inconsapevolmente.I NUMERI DELLA COMUNITà A LECCE  In Comunita’ Emmanuel
vengono ospitati circa 300 pazienti, tutti affetti da disturbi da uso di sostanze. Considerando la sostanza d’abuso
primaria, il 28% sono in trattamento per la cocaina, il 24% per l’eroina, il 23% per l’alcol, il 19% per poliassunzione,
il 6% per altre sostanze o gioco d’azzardo patologico. “Altri problemi concomitanti piu’ frequentemente riscontrati
sono- afferma Danilo Cozzoli, Associazione Comunita’ Emmanuel onlus- in ambito medico, problematiche a carico
all’apparato gastroenterico per gli alcolisti e malattie infettive per i tossicodipendenti (11% HCV). In ambito psicologico
si riscontrano ansia (33%), depressione (17%) e disturbi dell’umore (17%). Le principali paure dei pazienti sono
di non riuscire a liberarsi dalla dipendenza e di non poter risolvere i problemi derivanti da essa, specie di ordine
socio-lavorativo e familiare. Il 62% dei pazienti presentano condizioni di bassa contrattualita’, e la speranza e’ nel
reinserimento lavorativo e nella risoluzione dei conflitti familiari”.
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Psicologi oggi in piazza contro il ministro Manfredi

Il sit-it di protesta si è tenuto oggi (mercoledì 30 settembre*) davanti al Miur: “Il governo da mesi finge di ascoltarci e
darci ragione ma non modifica la normativa vigente: ci sentiamo presi in giro” Miur di Roma Sono scesi in piazza oggi,
davanti al Miur a Roma, gli psicologi in protesta contro il ministro dell’Università e della Ricerca Gaetano Manfredi,
da mesi “presi in giro dal governo” spiega Davide Pirrone,  portavoce del Movimento spontaneo nao per riunire i circa
10mila abilitandi in Psicologia. “Siamo qui – ha spiegato a margine del sit-in – per chiedere al ministro la riformulazione
dell’esame di Stato per l’abilitazione alla professione di psicologo. Ad oggi infatti, a poco più di un mese dalla prossima
sessione d’esame la cui data d’inizio è prevista per novembre, non sono ancora chiare le modalità di esaminazione e
le tempistiche di svolgimento per tutti coloro che aspettano l’abilitazione”. Modalità modificate A causa dell’emergenza
covid, infatti, le modalità di svolgimento dell’esame sono state modificate. Prima della pandemia consisteva in tre
prove scritte più un colloquio orale: una prima prova incentrata sulla psicologia generale, una seconda dedicata
alla progettazione di un intervento e una terza riguardante l’analisi di un caso clinico reale e per potervi accedere
era necessario un tirocinio professionalizzante di mille ore distribuite in due semestri. Alle prove seguivano poi un
colloquio orale sull’analisi del tirocinio e uno sulla conoscenza e sulle capacità di applicazione del codice deontologico.
“Allo stato attuale invece – continua Pirrone –  tutte le prove sono state sostituite da un colloquio telematico di cui
continuano a non essere chiare né le modalità né i tempi: sostanzialmente, quindi, ci apprestiamo ad affrontare un
esame che risente di una serie di criticità non indifferenti, prima su tutte quella inerente le modalità di valutazione,
che risultano essere diverse da ateneo ad ateneo nonostante si tratti sulla carta di un esame ‘di Stato’”. Non solo,
spiega il portavoce del movimento: “Sembra quasi uno scherzo di cattivo gusto, ma nel caso in cui durante la prova
d’esame dovesse ‘cadere’ la connessione… il candidato viene automaticamente bocciato. Non è pazzesco?”.   La
manifestazione di oggi è avvenuta esattamente tre mesi dopo l’ultima protesta, che si è tenuta davanti a Montecitorio
lo scorso 12 giugno, durante la quale gli abilitandi chiedevano incontri esaustivi con il ministro Manfredi e con i
rappresentanti del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli psicologi: “Sì – ha proseguito Pirrone –  abbiamo incontrato
sia il ministro che i rappresentanti dell’Ordine, ma da quegli incontri non è cambiato praticamente nulla: le linee
guida emesse non sono vincolanti e danno comunque agli atenei universitari piena discrezionalità sulle modalità di
svolgimento e di valutazione. In ogni occasione di incontro con le istituioni ci è stata ribadita la volontà del governo
ad attuare le modifiche necessarie al fine di accogliere le nostre richieste ma nei fatti, e nonostante tutti i proclami
e le dichiarazioni a mezzo stampa fatte dal ministro, finora è rimasto tutto lettera morta. Siamo scesi in piazza oggi
rispettando tutte le regole anti-contagio è in maniera discreta, ma non possiamo proprio più aspettare: Manfredi deve
ascoltarci e rispettare le promesse”. Per una stampa libera sostieni il nostro lavoro con una donazione Le donazioni
con PAYPAL sono sicure al 100%
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Bambino suicida, allarme del Cnop: social terreno per nuove forme di violenza

NAPOLI. «Il suicidio del bambino di Napoli, al di là delle circostanze specifiche da appurare, accende un faro sulle
nuove forme di violenza ed abuso sui bambini e gli adolescenti, che vengono sfruttati in modo perverso dalle nuove
tecnologie. Nessuno vuole criminalizzare la rete o i social, che offrono anche grandi opportunità, ma è evidente
che si prestino ad essere terreno fertile per grandi violazioni, dalle quali i minori sono spesso indifesi». A parlare è
David Lazzari, presidente del Consiglio nazionale dell'Ordine degli Psicologi (Cnop). «Il mondo online porta in sè una
duplice anima- continua Lazzari - indispensabile strumento democraticamente alla portata di tutti e anche possibile
fonte di rischi di diverso tipo. Questo quindi lascia gli indifesi, perché in difficoltà o perché minori, soli di fronte al mare
magnum di tutto ciò che in rete si può trovare». Come camminando per strada «possiamo incontrare persone e fare
esperienze di diverso tipo e mai immagineremmo di lasciare bambini piccoli e meno piccoli da soli senza la nostra
vigile attenzione, così è imperativo immaginare come accompagnare i più e meno piccoli nel cammino nella rete,
benché virtuale. Viviamo in un mondo che mette l'infanzia davanti a un numero enorme di sollecitazioni, che spesso
non possono essere gestite sul piano emotivo creando scompensi e vulnerabilità. È necessario che, al di là della
performance, si punti alla costruzione di uno sviluppo armonico, che ha nell'affettività una componente essenziale.
La nostra società - conclude Lazzari - sembra aver smarrito gli ingredienti base che sono necessari per costruire una
personalità equilibrata. È fondamentale che, al di là della retorica, si punti a fornire maggiori risorse psicologiche alle
famiglie, alla scuola, alla comunità, per favorire nuove consapevolezze e sviluppare nuove competenze di vita».
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Covid-19, Terapie intensive sotto controllo, ben lontane dalla saturazione

Il report settimanale dell’Alta Scuola di Economia e Management dei Sistemi Sanitari dell’Università Cattolica, campus
di Roma. Terapie intensive al momento sotto controllo, ben lontane dal raggiungere la saturazione. In media in
Italia l’8,17% dei ricoverati per Covid-19 ricorre al setting assistenziale della Terapia Intensiva. Analizzando il tasso
di saturazione dei posti letto di Terapia Intensiva sui nuovi posti letto attivati post DL 34/2020, la Liguria risulta al
9,3% seguita dalla Sardegna al 8,3% e dalla Campania al 6,4%. Queste Regioni, che hanno a oggi il maggior tasso
di saturazione dei posti letto di Terapia Intensiva, avrebbero avuto i seguenti tassi di saturazione considerando i
posti letto attivi prima del DL 34/2020: Liguria (14,7%), Sardegna (14,2%) e Campania (10,4%). È quanto emerge
 dal 22° Instant Report Covid-19, una iniziativa dell’Alta Scuola di Economia e Management dei Sistemi Sanitari
dell’Università Cattolica di confronto sistematico sull’andamento della diffusione del Sars-COV-2 a livello nazionale.
«Al momento non abbiamo indicazioni precise sullo stato di avanzamento dei piani di riorganizzazione della rete
ospedaliera ex DL 34/2020 e per questo motivo abbiamo calcolato la saturazione, sia quando i piani saranno a regime,
sia rispetto al numero di posti letto pre DL 34. Attualmente – sostiene Americo Cicchetti, Professore Ordinario di
Organizzazione Aziendale presso la Facoltà di Economia dell’Università Cattolica, Campus di Roma – la situazione
è apparentemente sotto controllo: la maggior parte delle Regioni ha tassi di saturazione (sia pre DL 34 che “a
regime”) nell’intervallo 0 – 3%. È tuttavia necessario non abbassare la guardia soprattutto in alcune Regioni come
Sardegna, Liguria, Campania e Lazio – tutte Regioni che continuano a mostrare incrementi notevoli di contagiati». Da
questo report è stato avviato il monitoraggio del tasso di saturazione dei Posti Letto di Terapia Intensiva comparando
i posti letto attivi pre DL 34/2020 con i nuovi posti letto attivati post DL 34/2020. L’analisi riguarda tutte le 21
Regioni e Province Autonome con un focus dedicato alle Regioni in cui è stato maggiore il contagio (Lombardia,
Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna, Marche e Lazio). Il gruppo di lavoro dell’Università Cattolica, è coordinato da
Americo Cicchetti, Professore Ordinario di Organizzazione Aziendale presso la Facoltà di Economia dell’Università
Cattolica con l’advisorship scientifica del Professor Gianfranco Damiani e della Dottoressa Maria Lucia Specchia del
Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica (Sezione di Igiene). A partire dal Report #4 la collaborazione si
è estesa al Centro di Ricerca e Studi in Management Sanitario dell’Università Cattolica (Professor Eugenio Anessi
Pessina) e al Gruppo di Organizzazione dell’Università Magna Græcia di Catanzaro (Professor Rocco Reina). Il team
multidisciplinare è composto da economisti ed aziendalisti sanitari, medici di sanità pubblica, ingegneri informatici,
psicologi e statistici. La finalità è comprendere le implicazioni delle diverse strategie adottate dalle Regioni per
fronteggiare la diffusione del virus e le conseguenze del Covid19 in contesti diversi per trarne indicazioni per il
futuro prossimo e per acquisire insegnamenti derivanti da questa drammatica esperienza. Integrazione del personale
sanitario. Dal rapporto #19 è stata avviata un’indagine sul personale sanitario medico ed infermieristico per i quali è
stato indetto un concorso pubblico nel periodo compreso tra il 9 marzo 2020 e il 30 settembre 2020. Sono state prese
in considerazione le discipline afferenti alla gestione del Covid-19. Nelle Regioni italiane è possibile riscontrare un
sistematico incremento nella richiesta di personale medico, con bandi aperti e chiusi in quasi tutte le Regioni italiane.
Ad oggi risultano chiusi più di 1.300 bandi per personale medico mentre altri 184 risultano ancora aperti. Da questi
bandi, risultano 3.513 unità di personale medico aggiuntivo già reclutato e 603 unità di personale medico aggiuntivo
in fase di reclutamento. L’incremento è quindi intorno al 3% della forza lavoro medica del Ssn, che corrisponde ad un
incremento di solo l’+1,2% dei medici attivi in  Italia. In termini di incremento percentuale di personale medico, Molise
(+18%) e Piemonte (+17%) risultano essere le Regioni che hanno investito maggiormente in termini di incremento
del personale medico. Analizzando inoltre le tipologie di bandi che sono stati indetti, 1.274 unità di personale medico
aggiuntivo risulta essere stato assunto da bandi con specifico riferimento all’emergenza Covid-19 mentre 2.842 unità
di personale medico aggiuntivo risulta essere stato assunto da bandi senza esplicito riferimento all’emergenza covid.
«L’analisi dei bandi regionali – afferma il Professor Cicchetti – mostra che sostanzialmente che la maggior parte delle
regioni ha concluso le procedure per implementare il proprio personale. La Regione che ha emanato più bandi è stata
la Lombardia, seguita dalla Sicilia e dal Lazio. Tuttavia, i maggiori incrementi di personale medico si riscontrano in
Molise (+18%) e in Piemonte (+ 17%) mentre percentuali più basse caratterizzano l’Emilia-Romagna e la Toscana
(+1%). L’emergenza Covid-19 – continua Cicchetti – sembrerebbe essere stata ‘sfruttata’ dalle Regioni che escono
dai Piani di Rientro per rinforzare il personale, ridotto da anni di blocco del turn-over». Quadro epidemiologico Si
confermano le differenze importanti in termini di incidenza della diffusione del Covid-19 nelle diverse Regioni che
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proseguono anche nella Fase 2. I dati (al 29 settembre) mostrano che la percentuale di casi attualmente positivi (n
= 50.630) sulla popolazione nazionale è pari allo 0,08% (stabile rispetto ai dati del 22/09). La percentuale di casi
(n= 313.011) sulla popolazione italiana è in sensibile aumento, passando dallo 0,50% allo 0,52%. Il primato per la
prevalenza periodale sulla popolazione si registra nella P.A. di Trento (1,10%) e in Lombardia (1,05%), seguita da
Valle d’Aosta (1,04%) ma è in Sardegna (0,12%), Lazio (0,12%), Emilia-Romagna (0,11%), Liguria (0,11%), PA Trento
(0,11%) e PA Bolzano (0,11%) che oggi abbiamo la maggiore prevalenza puntuale di positivi, con valori in leggero
aumento nelle altre regioni, e con una media nazionale pari a 0,08% (stabile rispetto ai dati del 22/09). In termini
di monitoraggio della prevalenza settimanale (23/9/2020 – 29/9/2020) si registra un tasso di prevalenza rispetto
alla popolazione residente minore rispetto alla media nazionale in numerose Regioni (prevalentemente del Centro-
Sud). Tra le Regioni del centro il Lazio registra un valore dello 0,13%. La prevalenza nell’ultima settimana registrata
nel contesto nazionale è pari a 0,09%. Dal report #21, si introduce una nuova analisi in termini di monitoraggio
della prevalenza derivante dal confronto negli ultimi mesi (1 agosto – 30 agosto e 31 agosto – 29 settembre per
100.000 abitanti) si denota come nella maggior parte delle regioni tale indice è raddoppiato. In particolare, nell’ultimo
mese la prevalenza di periodo nei 30 giorni è più che raddoppiata. La differenza più significativa riguarda la Puglia,
la Campania, la Liguria e la P.A di Trento. Tamponi diagnostici Per quanto riguarda la ricerca del virus attraverso
i tamponi, il trend nazionale sul tasso dei tamponi effettuati (per 1000 abitanti) è aumentato rispetto alla settimana
scorsa, ed è pari a 9,11 (la scorsa settimana era pari a 8,82 tamponi per 1000 abitanti). Relativamente al tasso
settimanale di nuovi tamponi, i valori più alti vengono registrati nelle regioni del nord (Veneto e P.A di Trento e di
Bolzano). Il valore più basso viene registrato nella Regione Puglia (4,81). Modalità di identificazione dei nuovi casi.
La Protezione Civile a partire dal 25 giugno fornisce quotidianamente nuovi dati sulla modalità di identificazione dei
nuovi casi: da sospetto diagnostico e da attività di screening. La combinazione di tali indicatori potrebbe consentire di
descrivere l’apporto che le attività di screening stanno dando nell’individuazione del bacino di residenti attualmente
positivi, nonché di meglio caratterizzare i modelli adottati nelle diverse Regioni per la ricerca dei casi in generale.
Nella maggior parte delle Regioni solo una minoranza dei casi accertati di Covid-19 risulta diagnosticata a partire
dai test di screening. La Puglia registra il valore più basso nella percentuale di casi totali diagnosticati a partire dal
sospetto clinico (30,49%). Nella maggior parte delle Regioni la quasi totalità dei casi accertati di COVID-19 risulta
diagnosticata a partire dal sospetto clinico. Dal report #21, si introduce una nuova analisi che monitora i nuovi
casi da sospetto clinico/casi totali & i nuovi casi da screening/casi totali. Tra la gran parte delle Regioni solo una
minoranza dei casi accertati di COVID-19 risulta diagnosticata a partire dai test di screening. Nella maggior parte
delle Regioni la quasi totalità dei nuovi casi accertati di COVID-19 risulta diagnosticata a partire dal sospetto clinico
ad eccezione delle Marche, del Molise e della P.A. di Bolzano. Ricoveri In riferimento ai ricoveri, Il Friuli-Venezia
Giulia rappresenta la regione che attualmente registra il rapporto più elevato tra ricoverati in terapia intensiva sui
ricoverati totali (22,2%) seguita dalla Toscana (17,09%) vs una media nazionale dell’8,17% dei ricoverati COVID-19.
Analizzando l’andamento dei pazienti ricoverati sui positivi, vediamo delle differenze tra le regioni del Nord, del Centro
e del Sud. Le Regioni contraddistinte da un indice più stabile nell’ultimo mese sono la Lombardia, la Toscana e
l’Emilia-Romagna. Si segnala un trend in crescita, ma in lieve diminuzione durante l’ultima settimana nella Regione
Liguria. In Veneto il trend è in aumento. Nella P.A di Trento si registra il valore più basso nell’ultima settimana pari
al 2,37% di pazienti ricoverati sul totale dei positivi. Nelle Regioni del Centro, si registra un andamento in aumento
in Abruzzo, ed Umbria. Nelle Marche l’indicatore subisce una lieve variazione in diminuzione per poi aumentare
lievemente durante l’ultima settimana. Si segnala nel Lazio un trend decrescente durante l’ultimo mese. Nelle Regioni
del Sud, si registra un trend in aumento in Basilicata, Campania, Sardegna e Sicilia. In Calabria e Puglia il trend
è in diminuzione anche se durante la settimana dell’8 settembre proprio in Puglia si registrava un valore pari al
15,12%. Test rapidi scuola. Pur confermando come, allo stato attuale, il test molecolare rimanga tuttora il test di
riferimento per la diagnosi di SARS-CoV-2, i test antigenici rapidi su tampone naso-faringeo possono essere utili in
determinati contesti, come lo screening rapido di numerose persone (es. porti e aeroporti). A tal proposito, il ministero
della Salute, con la circolare DGPREV del 29 settembre 2020, ha evidenziato l’utilità dei testi antigenici rapidi come
strumento di prevenzione nell’ambito del sistema scolastico. L’utilizzo dei test antigenici rapidi, seppure considerando
i possibili limiti nelle caratteristiche del test (es. scarsa sensibilità), difatti, potrà anche in ambito scolastico accelerare
la diagnosi di casi sospetti di COVID-19. La frequenza di episodi febbrili nella popolazione scolastica nel periodo
autunnale e invernale sarà infatti presumibilmente molto elevata e sarà necessario ricorrere spesso alla pratica
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del tampone per escludere in tempi rapidi la possibilità che si tratti di COVID-19 e per individuare rapidamente i
casi, isolarli e rintracciarne i contatti, facilitando la decisione di applicare o meno misure quarantenarie in tempi
brevi e con un risparmio notevole di risorse, evitando un eccessivo sovraccarico dei laboratori di riferimento. Al
contrario, i test antigenici e molecolari su campioni di saliva, allo stato attuale delle conoscenze, difficilmente si
prestano allo screening rapido di numerose persone, in quanto richiedono un laboratorio attrezzato. Sul sito della
Presidenza del Consiglio dei Ministri è pubblicata la Richiesta pubblica di offerta in procedura semplificata e di
massima urgenza per la fornitura di cinque milioni di test rapidi per la rilevazione qualitativa di antigeni specifici
di SARS-CoV-2 presenti su tampone nasofaringeo o campione salivare, compatibili con l’utilizzo come POCT. La
Richiesta pubblica di Offerta è effettuata dal Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle
misure occorrenti per il contenimento e il contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19. Le offerte dovranno
essere presentate entro le ore 18.30 di giovedì 8 ottobre 2020. Liste d’attesa. Da questo rapporto è stata avviata
un’indagine sui provvedimenti messi in campo dalle regioni per abbattere l’incremento delle liste d’attesa per effetto
dell’emergenza Covid-19. Il Decreto-legge 14 agosto 2020 all’ articolo 29 prevede l’utilizzo di strumenti straordinari al
fine di corrispondere tempestivamente alle richieste di screening, prestazioni ambulatoriali e ricoveri ospedalieri non
erogate nel periodo di emergenza epidemiologica. In particolare, al comma 9 si specifica che le Regioni le regioni e le
Province Autonome provvedono, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, a presentare, al
Ministero della Salute e al Ministero dell’Economia e delle Finanze, un Piano Operativo Regionale per il recupero delle
liste di attesa. Il cartogramma mostra le regioni che, in seguito all’approvazione del Decreto-legge, hanno deliberato
piani di recupero per le liste di attesa. Al 30 settembre sembrerebbe che solo 4 Regioni abbiano deliberato in merito,
peraltro con approcci abbastanza diversi: Regione Piemonte (€35,2 milioni stanziati per ripianare le liste d’attesa
dovute all’emergenza covid*), Regione Marche (€12,5 milioni), Regione Toscana (€30 milioni), e Regione Veneto (€39
milioni). *Al fine di corrispondere tempestivamente alle richieste di prestazioni ambulatoriali, screening e di ricovero
ospedaliero non erogate nel periodo dell’emergenza  epidemiologica conseguente  alla diffusione del virus SARS-
Cov-2, e,  contestualmente  allo  scopo  di ridurre  le  liste  di  attesa Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104. Misure
urgenti per il sostegno e  il  rilancio dell’economia. (20G00122) (GU n.203 del 14-8-2020 – Suppl. Ordinario n. 30). 
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Asti, al via il Festival Passepartout “1920-2020: PROIBITO” : il programma completo

“1920-2020: PROIBITO” è il titolo della diciassettesima edizione del festival Passepartout, che si svolgerà ad Asti da
sabato 3 a domenica 11 ottobre, organizzato dalla Biblioteca Astense Giorgio Faletti con l’appoggio della Città di Asti
e della Regione Piemonte, e con la direzione scientifica di Alberto Sinigaglia. Protagonisti la già presidente della Corte
Costituzionale Marta Cartabia, l’economista Carlo Cottarelli, il sindacalista Sergio Cofferati, il sociologo Ilvo Diamanti,
l’ambasciatore Giampaolo Scarante, gli storici Eugenia Tognotti, Ernesto Galli della Loggia, Giordano Bruno Guerri,
Angelo D’Orsi e Carlo Greppi, l’industriale Agostino Re Rebaudengo, l’artista Ugo Nespolo, lo scrittore e generale
dei Carabinieri Roberto Riccardi, lo psichiatra Pier Maria Furlan, i critici letterari Renato Barilli e Paolo Bertinetti, il
criminologo Claudio Loiodice, i filosofi Franca D’Agostini e Fabio Merlini, i giornalisti Bice Biagi, Gad Lerner, Dania
Mondini, Marta Ottaviani e Guido Tiberga, i registi Enrico Vanzina e Loris Mazzetti. Tutti gli incontri si terranno
presso il Palco 19 (via Ospedale 19, a pochi passi dalla centralissima Piazza Alfieri). Introdurrà gli incontri Roberta
Bellesini Faletti, presidente della Biblioteca Astense. Tutti gli appuntamenti saranno trasmessi in streaming sulla
pagina Facebook di Passepartout e in seguito saranno disponibili anche sul canale YouTube del festival. In conformità
alle attuali disposizioni sanitarie, i posti disponibili sono limitati, per tutto coloro che hanno prenotato (le prenotazioni si
sono chiuse il 30 settembre) si ricorda che la sala sarà aperta un’ora prima l’inizio di ogni incontro in modo da facilitare
l’ingresso contingentato del pubblico. Si ricorda l’obbligo di mascherina e si i consiglia di presentarsi per tempo agli
eventi, in quanto i posti non occupati entro 10 minuti dall’inizio verranno liberati. Per gli incontri per i quali c’è ancora
disponibilità sarà consentito l’ingresso libero fino a esaurimento posti. Gli incontri con Gad Lerner, Marta Cartabia e
Carlo Cottarelli sono già esauriti in prenotazione. Passepartout mette a confronto l’anno in corso con un anno della
storia per capire il presente e intuire il futuro, affidandosi ai maggiori storici, giornalisti, economisti e scrittori. In questa
edizione viene preso in esame un decennio impresso nell’immaginario collettivo: gli Anni Venti, gli “anni ruggenti” del
proibizionismo, del divismo, delle grandi illusioni dopo la Grande Guerra, naufragate con l’epidemia della Spagnola
e il grande male delle dittature. Dal proibizionismo americano arriveremo a oggi, alla proibizione delle droghe, piaga
sociale, ma anche al Coronavirus che ci ha proibito di uscire di casa e ancora ci proibisce abbracci e strette di mano.
Dal crollo di Wall Street arriveremo alla crisi economica attuale; dalla prima occupazione delle fabbriche alla crisi
del sindacato e al suo futuro; dalla rivoluzione laica e filo occidentale della Turchia di Atatürk alle mire di Erdogan.
Affronteremo D’Annunzio all’impresa di Fiume, l’irrompere della psicoanalisi nell’arte e nella letteratura, e gli sviluppi
dell’ecologia nei suoi aspetti ambientali ed economici. Novità di Passepartout, la sezione dedicata ai protagonisti: da
Corto Maltese, che nelle sue avventure incontra i più significativi personaggi del decennio, a Rodolfo Valentino, da
D’Annunzio a Ezra Pound, da Gertrud Stein a Gramsci, fino a Modigliani, al centro di inquietanti episodi, sia in vita
che dopo. Il festival si aprirà sabato 3 ottobre alle 18 con un intervento del noto giornalista e conduttore televisivo
Gad Lerner dal titolo “La Brutta Époque”, seguito alle 21 dall’incontro “Modigliani e i crimini dell’arte” con il pittore
Ugo Nespolo, la giornalista Dania Mondini e il criminologo Claudio Loiodice, questi ultimi autori del libro “L’ affare
Modigliani. Trame, crimini, misteri all’ombra del pittore italiano più amato e pagato di sempre” (Chiarelettere editore).
Domenica 4 ottobre alle 11 i giornalisti Bice Biagi e Loris Mazzetti affronteranno il tema “Enzo Biagi: indagini sul
Novecento”, mentre alle 18 Enrico Vanzina, regista e produttore cinematografico, parlerà di “Rodolfo Valentino: la
nascita del divismo”. Alle 21 la filosofa Franca D’Agostini terrà l’incontro “Un secolo di fake news”. Lunedì 5 ottobre
alle 18 Paolo Bertinetti, professore di Letteratura inglese, terrà l’incontro “Ezra Pound: l’innocente”, e alle 21 la
giornalista Marta Ottaviani e il diplomatico Giampaolo Scarante affronteranno la tematica “La Turchia da Ataturk a
Erdogan”. Martedì 6 ottobre alle 18 lo storico e saggista Giordano Bruno Guerri parlerà di “D’Annunzio: rivoluzione
culturale a Fiume”. Alle 21 Marta Cartabia, già presidente della Corte Costituzionale, prima donna nella storia della
Repubblica a ricoprire questa carica, parlerà di “Cent’anni di giustizia costituzionale”. Mercoledì 7 ottobre alle 18 lo
storico Angelo D’Orsi affronterà il tema “Gramsci: l’eterno ritorno”, mentre alle 21 da Eugenia Tognotti, Professore di
Storia delle Medicine, sarà protagonista in collegamento da Cagliari dell’incontro “Dalla Spagnola al Covid: la grande
lezione”. A moderare l’incontro il giornalista Beppe Rovera. Giovedì 8 ottobre alle 18 è in programma un intervento
del sociologo e saggista Ilvo Diamanti dal titolo “Un popolo alla ricerca del Capo”, mentre alle 21 l’economista ed
editorialista de La Stampa Carlo Cottarelli sarà protagonista dell’incontro “Proibito raccontare bufale”. Venerdì 9
ottobre alle 18 il critico letterario Renato Barilli con “Gertrude Stein: l’irripetibile” ci porterà nel mondo della grande
poetessa e scrittrice americana; alle 21 Agostino Re Rebaudengo, presidente di Asja Ambiente Italia, azienda che
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dal 1995 produce energia pulita da fonti rinnovabili, affronterà il tema “Proibito inquinare”. Sabato 10 ottobre alle 11
il giornalista Guido Tiberga e lo scrittore Carlo Greppi ci mostreranno “Il Novecento secondo Corto Maltese”, alle 18
il filosofo ed epistemologo Fabio Merlini parlerà di “Innovazione: sedotti e ingannati”, mentre alle 21 lo psicologo Pier
Maria Furlan ci porterà ne “L’atelier di Freud”. Domenica 11 ottobre giornata conclusiva: alle 11 Roberto Riccardi,
Generale di brigata dell’Arma, attualmente alla direzione del Comando carabinieri per la tutela del patrimonio culturale
italiano, affronterà il tema “L’arte di salvare l’arte”. Alle 18 il sindacalista e politico Sergio Cofferati terrà l’incontro
“Che fine ha fatto il sindacato”; alle 21 chiusura con lo storico ed editorialista del Corriere della Sera Ernesto Galli
della Loggia e “1920-2020: il tempo delle fini”. Maggiori dettagli su www.passepartoutfestival.it www.facebook.com/
PassepartoutFestival – www.instagram.com/passepartout_festival Passepartout si avvale del sostegno di: Città di
Asti, Regione Piemonte, Fondazione Cassa di Risparmio di Asti, Fondazione CRT e Reale Mutua Assicurazioni, con
il supporto di Bosca Spumanti, Piemonte Energy, ASP e Reale Mutua.
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Covid-19 in Italia: il racconto per immagini di Medici Senza Frontiere

03 ottobre 2020 di Chiara Pizzimenti Sfoglia gallery Nei mesi del lockdown per il Covid-19 Medici Senza frontiere ha
aiutato il sistema sanitario italiano. Il racconto è nelle foto esposte al Festival di Internazionale a Ferrara 03 ottobre
2020 di Chiara Pizzimenti I letti della terapia intensiva dell’ospedale di Lodi, le strutture per anziani delle Marche
durante il lockdown, i raggi del carcere di San Vittore a Milano e i siti informali nella periferia di Roma#dove abitano le
comunità più vulnerabili. In questi luoghi, alcuni diventati simbolo dell’epidemia di Covid-19 in Italia, Alessio Romenzi,
già premiato al World Press Photo, ha seguito i team di Medici Senza Frontiere in azione per aiutare a contenere
il contagio. Da questo lavoro sono nati i 48 scatti della mostra fotografica Don’t leave me alone. MSF ha lavorato
al fianco del sistema sanitario italiano negli ospedali e sul territorio del lodigiano, in diverse carceri in Lombardia,
Piemonte e Liguria, nelle strutture per anziani nelle Marche e negli insediamenti informali a Roma, secondo un
approccio di salute pubblica che oltre alla cura del paziente in ospedale affronta l’epidemia sul territorio e nelle
comunità più vulnerabili. Sono stati più di 60 gli operatori coinvolti, tra medici, infermieri, esperti di igiene, promotori
della salute e psicologi, alcuni dei quali hanno poi trasferito le competenze acquisite in Italia nella lotta al Covid-19
negli altri paesi dove MSF sta intervenendo sul coronavirus. Nella gallery in alto le immagini che documentano i
mesi passati. LEGGI ANCHE Covid, il video dell’Oms che omaggia l’Italia: «Ha reagito con forza» LEGGI ANCHE
Coronavirus: le foto del mondo che vive in isolamento LEGGI ANCHE Prima e dopo il coronavirus, la foto virale
dell’infermiere More Foto La vita nella pandemia raccontata da fotografi di tutto il mondo
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“Io non rischio”: campagna nazionale per le buone pratiche di protezione civile

L’11 ottobre i volontari di Psicologi per i Popoli Piemonte saranno nella piazza digitale di Cuneo Il volontariato di
protezione civile, le istituzioni e il mondo della ricerca scientifica si impegnano insieme per comunicare sui rischi
naturali che interessano il nostro Paese. Per nove anni consecutivi migliaia di volontari hanno incontrato i cittadini nelle
piazze delle loro città contribuendo a diffondere la conoscenza dei rischi e delle buone pratiche di protezione civile.
Giunta alla decima edizione quest’anno la campagna cambia veste: a causa dell’emergenza Coronavirus, i volontari
e le volontarie di protezione civile continueranno a diffondere la cultura della prevenzione e a sensibilizzare i propri
concittadini sul rischio sismico, sul rischio alluvione e sul maremoto attraverso "piazze digitali". Anche quest’anno “Io
non rischio”, apre la “Settimana nazionale della protezione civile”, alla sua seconda edizione: 7 giorni di eventi ed
iniziative a livello nazionale e locale in cui i cittadini italiani potranno conoscere più da vicino il Servizio nazionale della
protezione civile. A dare ufficialmente il via alla settimana sarà il Capo Dipartimento della protezione civile Angelo
Borrelli che domenica 11 ottobre visiterà alcune piazze della campagna Io non rischio. In Piemonte, per scoprire cosa
ciascuno di noi può fare per la prevenzione sono quindi visitabili sui social, seguendo l’hashtag #iononrischio2020.
In particolare i volontari di protezione civile dell'Associazione Psicologi per i Popoli Piemonte invitano i cittadini a
partecipare all’ appuntamento per la piazza digitale di Cuneo ai seguenti link: Facebook: https://www.facebook.com/
IoNonRischioCuneo  Instagram: https://www.instagram.com/iononrischio.cuneo  Per l’edizione 2020 la campagna in
Italia coinvolge oltre 9.000 volontari e volontarie appartenenti a 972 associazioni tra sezioni locali delle organizzazioni
nazionali di volontariato, gruppi comunali e associazioni territoriali di tutte le regioni d’Italia. “Io non rischio” –
campagna nata nel 2011 per sensibilizzare la popolazione sul rischio sismico – è promossa dal Dipartimento della
Protezione Civile con Anpas-Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze, Ingv-Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia e ReluisRete dei Laboratori Universitari di Ingegneria Sismica. L’inserimento del rischio maremoto e
del rischio alluvione ha visto il coinvolgimento di Ispra-Istituto superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale,
Ogs-Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, AiPo-Agenzia Interregionale per il fiume Po,
Arpa Emilia-Romagna, Autorità di Bacino del fiume Arno, CamiLab-Università della Calabria, Fondazione Cima e Irpi-
Istituto di ricerca per la Protezione idro-geologica. Sul sito ufficiale della campagna, www.iononrischio.it, è possibile
consultare i materiali informativi su cosa sapere e cosa fare prima, durante e dopo un terremoto, un maremoto,
un’alluvione e sul rischio vulcanico ai Campi Flegre comunicato stampa
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Ottobre, Campagna Nastro Rosa: le iniziative della LILT di Asti aperte dalla conferenza “Nutrirsi di salute”

“Nutrirsi di salute” è il titolo della conferenza organizzata dalla Lilt di Asti nel mese della prevenzione. Al tavolo dei
relatori Bartolomeo Marino (presidente Lilt Asti) e il Rino Barbero (primario Ostetricia e Ginecologia del Massaia),
introdotti da Gianni Miroglio (vicepresidente Lilt Asti). In sala, al cinema Lumière, spiccava il colore rosa quello dei
nastri, delle mascherine e delle magliette di “Asti in rosa”, manifestazione che quest’anno non si è tenuta causa Covid.
Dopo i saluti istituzionali con l’assessore Mariangela Cotto (in rappresentanza del sindaco Rasero), il presidente
della Provincia Paolo Lanfranco e Claudio Lucia, presidente dell’Ordine dei Medici, le parole introduttive di Marino
con due messaggi: uno rivolto alle donne, invitate a “fare attenzione ai piccoli segnali” e alla prevenzione, l’altro
ai medici spronati a “lavorare con passione”. Nell’intervento di Barbero, grande attenzione a prevenzione, diagnosi
precoce e screening, stili di vita e alimentazione, illustrando anche terapie e vaccini. Durante la conferenza sono
stati assegnati i riconoscimenti “Donna Nastro Rosa 2020” a due donne che si sono distinte nella prevenzione
dei tumori femminili: l’ostetrica Dina Calosso ed Elda Feyles, primario di Anatomia Patologica. Così si è aperto il
mese della prevenzione del tumore al seno: ogni anno circa 60 mila diagnosi in Italia, dato che non consente di
abbassare la guardia. Con lo slogan “Prenditi cura di te”, anche quest’anno la campagna Nastro Rosa della Lilt
consentirà visite senologiche gratuite: per tutto il mese nella sede Lilt di Asti (in via Bonzanigo 32A), su prenotazione
(0141/595196). Ma nel programma di “Campagna Nastro Rosa” ci sono altri eventi dall’incontro per nuovi volontari
al nuovo servizio di supporto psicologico. IL PROGRAMMA DI CAMPAGNA NASTRO ROSA. Giovedì 8 ottobre,
le volontarie dell’associazione organizzano un incontro dedicato ad aspiranti nuovi volontari: saranno presentate
le iniziative e le attività della Lilt Asti (16-17 oppure 17.30-18.30 nella sede Lilt di via Bonzanigo. Prenotazione
obbligatoria). Domenica 4 ottobre le volontarie del gruppo di Arteterapia allestiranno la bancarella di raccolta fondi
davanti alla Chiesetta di Valmanera (dalle 9 alle 10.30) e sul sagrato della parrocchia di Viatosto (dalle 10.30 alle
12.30). Domenica 11 ottobre la bancarella sarà al Don Bosco (dalle 8.30 alle 12.30) e dalle 18 alle ore 19.30. Mercoledì
28 ottobre il dottor Armando Gabriele, psicologo e psicoterapeuta, presenterà il nuovo servizio di supporto psicologico
della Lilt (ore 15.30-16.30 oppure 17-18, con prenotazione telefonica obbligatoria). Sabato 31 ottobre si concluderà
la Campagna Nastro Rosa con una messa dedicata a tutte le donne colpite dal tumore al seno: alle 18,30 al Don
Bosco (corso Dante 188). Per le prenotazioni: Lilt, 0141/595196.
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Scuola: molti parlano di ritorno alla #normalità#, siamo sicuri Il parere della psicologa

CAMPI BISENZIO # Riprende, dopo la pausa estiva, la nostra collaborazione con Eleonora Ceccarelli, psicologa
e psicoterapeuta, consigliera dell#Ordine degli psicologi della Toscana. Tanti, e sempre molto interessanti, i suoi
contributi durante il periodo dell#emergenza sanitaria. Pensiamo per esempio alla #necessità# di riprendersi la propria
vita a conclusione del lockdown o alle conseguenze che questo [
] CAMPI BISENZIO # Riprende, dopo la pausa estiva, la nostra collaborazione con Eleonora Ceccarelli, psicologa
e psicoterapeuta, consigliera dell#Ordine degli psicologi della Toscana. Tanti, e sempre molto interessanti, i suoi
contributi durante il periodo dell#emergenza sanitaria. Pensiamo per esempio alla #necessità# di riprendersi la propria
vita a conclusione del lockdown o alle conseguenze che questo può aver avuto sui rapporti di coppia. A settembre,
invece, sono state riaperte le scuole: era marzo quando i banchi rimasero vuoti per la prima volta e, dopo sei mesi,
ecco quale è il suo punto di vista.P.F.N.Dopo mesi di lezioni a distanza, la scuola è finalmente ripartita
in presenza. Un inizio che è stato tanto desiderato e voluto ma che ancora oggi lascia qualche paura.#E# del
tutto legittimo ricominciare questo nuovo anno scolastico con qualche preoccupazione in più, vista l#emergenza
mondiale che abbiamo vissuto e dalla quale ancora non siano completamente usciti. Facciamo però attenzione a non
trasformare i timori in panico, generando risposte esagerate, sproporzionate rispetto alla realtà#.Sono passati ben
sei mesi da quando le scuole hanno chiuso: i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze sono tornati finalmente
in aula, hanno ritrovato i loro compagni riappropriandosi di una quotidianità che mancava da tempo e di cui hanno
profondamente bisogno. Molti parlano di ritorno alla #normalità#, siamo sicuri? La vita di sempre al momento non può
essere presente e volerla ripristinare a tutti i costi può essere essa stessa causa di ansie e preoccupazioni di troppo.
#Le nuove disposizioni, infatti, non permettono di pensare alla vita scolastica così come siamo sempre stati abituati
a rappresentarcela: Ci sono le mascherine, gli ingressi contingentati, la misurazione della temperatura in entrata, i
banchi distanziati, la ricreazione in aula, etc..#. Nuove regole che permettono di tornare a vivere e a fruire degli spazi
e delle relazioni in maniera nuova, differente ma assolutamente più sicura e rispettosa per la comunità. Gli studenti
devono imparare a convivere con tutto questo, ma anche gli adulti, insegnanti e genitori, perché il loro comportamento
è da esempio, soprattutto per i più piccoli. E poi occorre mettere in conto, soprattutto chi ha figli che frequentano
l#asilo nido o la scuola dell#infanzia, anche la possibilità di essere contattati dalla scuola se sono presenti sintomi
riconducibili al Covid oppure anche essere pronti all#eventualità che nella classe, un compagno risulti positivo al
tampone.A tutte queste eventualità bisogna essere preparati
come? Di seguito alcuni consigli per sopravvivere a questo #nuovo# anno scolastico:# prima di tutto limitando
l#accesso alle informazioni dei media: impariamo a guardare la realtà che ci sta immediatamente intorno e a valutare
una situazione di pericolo in base a ciò che ci riguarda personalmente e non a ciò che accade a centinaia di chilometri
da noi.# Flessibilità, pazienza e fiducia: il nuovo contesto scolastico con le sue regole richiede un adattamento e uno
sforzo da parte di tutti. Senza contare il fatto che potrebbero esserci eventuali cambiamenti a livello organizzativo e
procedurale nei prossimi mesi. Ricordiamoci che ogni volta che ci vengono in mente lamentele o polemiche sterili su
quello che è stato fatto, contiamo fino a dieci, cercando di non coinvolgere i più piccoli nei nostri sfoghi.# Se un bimbo
si ammala e tutta la classe va in quarantena bisogna stare attenti a non far sentire in colpa i bambini.# Facciamo
emergere le emozioni, anche quelle più #scomode# e diamo loro un nome: ci sono le nostre paure, quelle dei nostri
figli, le ansie degli studenti, le preoccupazioni dei nonni e tanto altro ancora. Ciascuno ha il proprio vissuto che va
conosciuto, riconosciuto e rispettato. Non dimentichiamoci che i più piccoli difficilmente parlano direttamente del
problema, di solito lo fanno con il corpo, osserviamoli.Infine, un#importante notizia per il mondo scolastico arriva dal
Cnop, Consiglio Nazionale degli Psicologi: nella seduta del 25 settembre è stato approvato all#unanimità il #Protocollo
d#intesa con il Ministero dell#Istruzione per il supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche#. Si tratta di un risultato
importante che avvia una presenza della professione psicologica nelle scuole su tutto il territorio nazionale. Il CNOP
seguirà con ogni azione possibile l#attività di livello nazionale per favorire l#applicazione e la implementazione
di quanto previsto nel protocollo. Fondamentale sarà la collaborazione a livello regionale con la scuola, che sarà
assicurata dai Consigli territoriali dell#Ordine.Buon anno scolastico a tutti con l#augurio di poterlo trascorrere con
quella serenità che l#esperienza di insegnare, apprendere ed educare merita.Eleonora Ceccarelli
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"Robe da matt*", la settimana della Salute mentale a Torino racconta il Mondo Capovolto (e ricorda Andrea
Soldi con un flash mob)

Torna la Settimana della Salute Mentale di Torino, diventa Robe da Matt* e si svolge con eventi trasmessi in dirette
online e con eventi dal vivo al Cinema Massimo e in altri luoghi di Torino.Il tema di questa settima edizione è Il
Mondo Capovolto, un titolo e un punto di vista che partono dall’esperienza del lockdown e dalle riflessioni che ne
sono seguite ma che si riferisce anche, più in generale, al mondo della follia, delle potenzialità, del diverso, della
ribellione, della creatività e della sensibilità.Gli eventi online prevedono presentazione di libri, riflessioni musicali
su rivoluzioni, spirito critico, ribaltamenti e follie fra il rock e la musica classica, un confronto fra psicoterapeuti sul
periodo della quarantena e su quello attuale che stiamo vivendo, un omaggio al pensiero e all’umanità di Eugenio
Borgna in occasione dei suoi 90 anni, letture sul genio e lo spirito rivoluzionario di Artaud e Basaglia e ancora
riflessioni sui femminismi, sulle tracce di patriarcato nell’oggi e anche sul ruolo di libri gialli e noir nella società.Gli
incontri dal vivo prevedono un flash mob in ricordo di Andrea Soldi, proiezioni di un video su vari temi inerenti alla
psichiatria e del film Zelig di Woody Allen al Cinema Massimo, la mostra fotografica “Scatti senza barriere. Immagini
dal lockdown”, il laboratorio di colorazione individuale “Robe da Mandala”, un reading di pensieri sparsi su dolore e
speranza e il salotto di storytelling “Storie da Matti".Robe da Matti è una kermesse che dal 2014 propone nel mese
di ottobre a Torino una serie di eventi scientifici, culturali e di intrattenimento, in collaborazione con enti pubblici e
con organizzazioni private che a vario titolo si occupano di salute mentale.Una manifestazione nata come attività di
promozione dell’empowerment e dell’inclusione sociale, con l’obiettivo di far circolare tra operatori, familiari, utenti e
cittadini in genere le nozioni e le evidenze scientifiche sul tema, diffondendo esperienze di guarigione dalla “malattia”
mentale - testimoniate da pazienti e familiari - ed approcci di “cura” maggiormente efficaci.Un’iniziativa che considera
il termine follia nell’accezione più ampia e complessa del termine.Quest’anno Robe da Matti diventa Robe da Matt* e si
svolgerà da lunedì 5 a domenica 11 ottobre 2020.In seguito alle disposizioni relative al contenimento epidemiologico
da Covid.19, questa settima edizione si svolgerà soprattutto online, con eventi presentati in diretta sulle pagine
https://www.facebook.com/Robe-da-Matti-1465302607080841, https://www.facebook.com/IPsiGtorino e sul canale
YouTube https://www.youtube.com/channel/UCCz3tX8U2vfO3iuYv08xE9A, ma anche dal vivo con appuntamenti
al Cinema Massimo e in altre location di Torino.La manifestazione viene organizzata e promossa da un insieme
di associazioni e gruppi di persone che vedono come capofila l’IPsiG, Istituto Internazionale di Psicopatologia e
Psicoterapia della Gestalt.Il tema di questa settima edizione è “Il mondo capovolto”: un titolo e un punto di vista
che partono dall’esperienza del lockdown e dalle riflessioni che ne sono seguite.Il distanziamento che estrania, ma
diventa rispetto e premura; la mascherina che nasconde, ma protegge; lo sport che fa bene alla salute, ma può essere
rischioso; il web che aliena, ma connette; l'Uomo nel suo recinto e l'Animale libero... Il Diverso che diventa Normale
ed il Normale che diventa Anormale.Il Mondo Capovolto è però anche, più in generale, il mondo della follia, delle
potenzialità, del diverso, della ribellione, della creatività e della sensibilità.Gli eventi online prevedono presentazione
di libri, riflessioni musicali fra rock e musica classica, un confronto fra psicoterapeuti sul tema della quarantena, un
omaggio a Eugenio Borgna, letture di Artaud e Basaglia e ancora riflessioni sui femminismi, sul patriarcato e sul
ruolo di libri gialli e noir nella società.Lunedì 5 ottobre sono in programma due presentazioni di libri con interventi
degli autori e di altri esperti: alle ore 18 “Fondamenti di Psicopatologia Fenomenologico-Gestaltica: una introduzione
leggera” di Gianni Francesetti e alle ore 20:30 “Allucinazioni: sintomi o capacità?” di Maria Quarato.Martedì 6 ottobre
è in programma alle ore 10:30 “Gialli e Noir: codici o arbitrio? Eccitazione o sedazione? Spettatori o partecipanti?”, un
dialogo con Elvio Guagnini, Michela Gecele e Carlo Bondioli sui due generi di narrativa nella società di ieri e di oggi, fra
tentativi di “mettere ordine”, aperture al caos, nichilismo, progettualità, analisi e critica sociale, focalizzati attraverso
la relazione fra lettori, autori e personaggi.Sul tema del recente periodo di quarantena, mercoledì 7 ottobre alle ore
10:30 viene proposto “La clinica sottosopra durante il lockdown”, un confronto tra riflessioni, critiche e domande
aperte sull’andamento delle richieste, del malessere e della resilienza nel periodo del lockdown e in quello successivo
che è ancora in corso, a cura degli psicoterapeuti del Centro Clino Mattia Maggiora. Alle ore 15:30 sarà la volta di
“Ascoltando Artaud e Basaglia”, letture e commenti, a cura dell’artista Pierpaolo Capovilla e dello psichiatra e scrittore
Pietro Cipriano, di alcuni scritti di Artaud e Basaglia, il genio folle e lo psichiatra rivoluzionario dalla stessa parte della
rivolta.Giovedì 8 ottobre sono in programma due eventi: alle ore 11:00 “Qual è il contrario del patriarcato?” in cui
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Michela Gecele dialogherà con Denise Cappadonia sulle tracce del patriarcato nell’oggi; alle ore 18:00 “Omaggio a
Eugenio Borgna. La gentilezza e il rigore che hanno ispirato generazioni di psichiatri”, celebrazione dell’opera, del
pensiero e dell’umanità dello stimato psichiatra, saggista e accademico italiano in occasione dei suoi 90 anni.Venerdì
9 ottobre alle ore 17:00 è in programma la presentazione del libro “Siamo tutti narcisi? Alla ricerca della relazione
perduta” di Michela Gecele e alle ore 20:00 l’evento musicale “Rock: genio, follia e rivoluzione”, riflessioni musicali
che metteranno in luce rivoluzioni, spirito critico, ribaltamenti e follie fra il rock e la musica classica con Dario Valle,
Tony Valle e Giancarlo Emanuel.Domenica 11 ottobre si concluderà alle ore 10:30 con l’evento “Carnaval: specchio,
doppio o contrario?” in cui Angela Rigucci dialogherà con Paola Fasolo.Alcuni eventi si svolgeranno dal vivo, salvo
ulteriori evoluzioni della situazione Covid, e prevedono un flash mob, proiezioni, una mostra fotografica, un laboratorio
di colorazione mandala e un salotto storytelling.La ASL Città di Torino partecipa organizzando due eventi in due centri
territoriali e di terapie riabilitative e psicosociali: lunedì 5 ottobre alle ore 15:30 presso il Centro Territoriale Faber (Via
Nomis di Cossilla 2A) attraverso la mostra fotografica “Scatti senza barriere. Immagini dal lockdown”, allestita con le
opere dei partecipanti al gruppo fotografia del centro scattate durante il periodo di quarantena (Info e prenotazioni:
Sonia 3510731912); martedì 6 ottobre dalle ore 14:30 con presso il Centro Territoriale Giorgio Bisacco (Via Bidone
26) con il laboratorio di colorazione individuale “Robe da Mandala” (Info e prenotazioni: via.bidone@gmail.com Tel:
011 6508562).Lunedì 5 ottobre è in programma anche “Ululiamo in Piazza Umbria”, ritrovo e flash mob a cura
dell’Associazione Il Tiglio Onlus, alle ore 11:30 nei Giardini Piazzale Umbria, in memoria di Andrea Soldi, 45enne di
Torino morto cinque anni fa in seguito ad un tentativo di TSO finito tragicamente.Il 7 ottobre sono in programma due
eventi con proiezioni: alle ore 18:00 al Polo Culturale di Via Lombroso 16 “Dal buio alla luce”, video a cura del gruppo
di ricerca per la salute mentale “Conoscere per migliorare” su vari temi inerenti alla psichiatria, al quale seguirà un
reading di pensieri sparsi, dal dolore alla speranza, con Annamaria Frammartino; alle ore 20:30 il film Zelig di Woody
Allen al Cinema Massimo (Via Giuseppe Verdi 18) con introduzione di Grazia Paganelli e Stefano Boni del Museo
del Cinema e commenti di Michela Gecele e Gianni Francesetti dell’IPsiG.Sabato 10 ottobre, dalle ore 14:00 alle
18:00, in Via San Massimo 17 è in programma “Porte aperte alla Casa Maternità Prima Luce” con conversazione
introduttiva sul tema “Promuovere la salute mentale: un buon inizio per tutti” a cura di Claudia Alonzi e Lucia Porti (Info
e prenotazioni: info@casaprimaluce.it – cell. 3429869124).Sabato 10 ottobre, dalle ore 17 presso i locali del Centro
Mamre (Piazzale Croce Rossa Italiana 185/A), verrà presentato il salotto di storytelling “Storie da Matti”, organizzato
dalla Fondazione Mamre in collaborazione con Storytelling Torino, in cui verranno proposte storie che parleranno
di follia, disagio e senso di disorientamento, tra condivisione di sorrisi e calore umano (prenotazione obbligatoria:
mamre@mamreonlus.org - wa: 3311595831) comunicato stampa
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Emergenza sociale e diritto alla salute mentale, 5 giorni di eventi con l’Ordine Psicologi

Anche quest’anno verrà celebrata la Giornata Nazionale della Psicologia (giunta alla sua quinta edizione), ideata
e promossa dal Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi e dall’Ordine Regionale degli Psicologi del Molise
(OPM), ed in programma in tutte le regioni e province autonome d’Italia, dedicata quest’anno al tema “Il Diritto
alla Salute Psicologica”.“Il tema si colloca in uno scenario di grave emergenza sanitaria, sociale ed economica
causata dal Covid-19. L’esperienza pandemica e le criticita# emerse nel post emergenza hanno reso evidente una
chiara e significativa domanda di competenze psicologiche. Lo smantellamento sistematico della sanita# pubblica,
inoltre, non ha favorito l’accesso alle cure psicologiche e cio# ha privato i cittadini del loro diritto alla ‘Salute
psicologica’. Mettere al centro questo diritto significa evidenziare il lavoro degli psicologi, professionisti che operano
e valorizzano il ruolo della psicologia nella quotidianita# dei contesti di vita”.L’Ordine Regionale del Molise prevede il
seguente programma-eventi:5 ottobre a Campobasso – sede istituzionale OPM via Giambattista Vico 69 Ha partire
dalle ore 16.15 presentazione dei libri: “Il silenzio non è mai silenzio” della dott.ssa Carla Ciamarra (Psicologa,
psicoterapeuta) e “Giorni di ordinaria follia-Quando la cronaca è nera” della dott.ssa Rosa Francesca Capozza
(Psicologa, psicoterapeuta).6 ottobre a Campobasso – sede istituzionale OPMTavola rotonda a partire dalle ore
16.30 sul tema: “Il materno quale relazione di cura, dall’attaccamento al seno all’attaccamento al segno nella clinica
dei disturbi alimentari”. Parteciperanno la dott.ssa Elvira Battista (Presidente dell’ Unicef Molise), la dott.ssa Fabiana
Iasevoli (Presidente dell’Ordine delle Ostetriche del Molise), il dott. Sergio Zarrilli (Pediatra); la dott.ssa Mariangela
Lepore (Psicologa, psicoterapeuta).8 ottobre a Isernia – Sala Congressi – Auditorium “Unita# d’ItaliaConferenza
scientifico-divulgativa dalle ore 17.30 dal titolo: “Allenare la mente, se non la usi la perdi”, dedicata alle strategie
per la prevenzione dell’invecchiamento mentale e il potenziamento delle funzioni cognitive. I lavori saranno eseguiti
dalla dott.ssa Marina Mazzocco (Psicologa, psicoterapeuta – Affiliata Associazione Assomensana) e il prof. Giuseppe
Alfredo Iannoccari (Neuropsicologo, Docente dell’Universita# Statale di Milano e Presidente della Associazione
ASSOMENSANA)9 ottobre a Campobasso – sede istituzionale OPMa partire dalle ore 18.30 l’evento dal titolo:
“Gli orientamenti sessuali, la comunità LGBT e tutela dei diritti civili” della dott.ssa Fiorella Masucci (Psicologa,
psicoterapeuta – Consigliere dell’OPMolise)10 ottobre a Campobasso – sede istituzionale OPMalle ore 16.30 l’evento
dal titolo: “Storie di vita di altri mondi” della dott.ssa Simona Palladino, (Docente Ordinario di Scienza Sociali –
Liverpool Hope University, UK) alle ore 18:00 il consueto appuntamento con l’Impegno Solenne dei nuovi iscritti
psicologi dell’Ordine Regionale del Molise, attraverso il quale il Consiglio regionale dara# il benvenuto ai giovani
colleghi e li accogliera# nella comunita# professionale.A causa della situazione emergenziale cui stiamo vivendo, gli
eventi prevedono la richiesta diprenotazione. Per favorire la partecipazione, gli eventi saranno trasmessi anche in
diretta streaming sul canale youtube dell’OPM.
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Covid, un quarto dei medici e infermieri piemontesi ha bisogno di un sostegno psicologico

E molti hanno avuto malesseri e crisi d'ansia. La ricerca su oltre 4 mila sanitari delle Asl di SARA STRIPPOLI abbonati
a 05 ottobre 2020 (reuters) Il 22 per cento delle persone intervistate fra il personale sanitario ( medici, infermieri ,
tecnici) delle asl piemontesi ha detto di aver bisogno di sostegno psicologico. Una percentuale che sale al 27 per cento
se il campione si restringe al personale impegnato nei reparti Covid. Di questi la metà ha detto di aver avuto episodi
di ansia, malesseri, attacchi di panico. Sono i dati piu rilevanti di uno studio realizzato dall'Ordine degli psicologici con
il dipartimento di psicologia della Università che ha sondato tutte le aziende sanitarie piemontesi. Un campione molto
ampio, 4550 partecipanti sentiti nel mese di giugno, 1010 in servizio nei reparti Covid. I dati  saranno analizzati in
questa settimana dedicata al “Diritto alla salute psicologica” in programma da oggi fino al 10 ottobre è organizzata in
occasione della giornata nazionale della psicologia. Cinque giorni di dibattito presentati oggi dal presidente Giancarlo
Marenco, che si svolgeranno nella sede dell’ Ordine dei medici di corso Francia 8, con una collaborazione fra medicina
e psicologia tanto più importante in questo periodo post- Covid che rischia di coincidere  con una nuova ondata. “
dobbiamo integrare i saperi” dice Riccardo Falcetta, medico del lavoro qui in rappresentanza dell’ Ordine dei medici .
Uno dei temi centrali e quello della scuola, dove è nata una collaboraIzione con l'Ordine degli psicologi per affrontare
i disagi legati alla riapertura.
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VIDEO | Medici e infermieri dopo il Covid In Piemonte stress e ansia per uno su due

Redazione 05/10/2020 Sanità, Welfare redazioneweb@agenziadire.com L'Ordine degli psicologi ha effettuato un
sondaggio intervisto più di 4.500 sanitari. In uno su due la pandemia ha lasciato il segno TORINO – Alti livelli d’ansia e
sintomi da stress post traumatico. Sono questi i sintomi principali manifestati dai sanitari protagonisti dell’emergenza
Covid in Piemonte. A rendere noti i risultati preliminari dello studio che indaga il bisogno psicologico del personale
sanitario e tecnico amministrativo è stata la vice presidente dell’Ordine degli psicologi del Piemonte, Georgia Zara, in
occasione della conferenza stampa di apertura della Giornata nazionale della Psicologia.“Su un campione di 4.450
intervistati, il 22% ha dichiarato di aver bisogno di un sostegno psicologico- spiega Zara-. Rispetto al bisogno medio
della popolazione nazionale, che si aggira intorno al 12%, il dato è significativo”. Più nel dettaglio, i lavoratori intervistati
impegnati in reparti Covid sono risultati 1.010, di questi il 53% manifestava un bisogno psicologico rilevante”.Il
convegno proseguirà domani all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri di corso Francia e si concentrerà sulla
“promozione della salute mentale e del benessere della comunità”, come ha ricordato Riccardo Bernardini, segretario
ordine degli psicologi del Piemonte, in occasione della conferenza di presentazione.Giovedì 8 ottobre si parlerà invece
di scuola, dalle 9.15 alle 13 e l’appuntamento è ancora nel Villino Raby di corso Francia. Infine, venerdì 9 ottobre si
indagherà l’incidenza dell’assistenza psicologica negli ospedali e nelle aziende sanitarie nell’emergenza Covid.
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Coronavirus, ansia e stress post trauma per il 53% dei sanitari in Piemonte

Lo studio dell’Ordine degli psicologi: oltre la metà degli intervistati ha manifestato un bisogno psicologico rilevante Alti
livelli d’ansia e sintomi da stress post traumatico. Sono questi i sintomi principali manifestati dai sanitari protagonisti
dell’emergenza Covid in Piemonte. A rendere noti i risultati preliminari dello studio che indaga il bisogno psicologico
del personale sanitario e tecnico amministrativo è stata la vice presidente dell’Ordine degli psicologi del Piemonte,
Georgia Zara, in occasione della conferenza stampa di apertura della Giornata nazionale della Psicologia . «Su
un campione di 4.450 intervistati, il 22% ha dichiarato di aver bisogno di un sostegno psicologico - spiega Zara-.
Rispetto al bisogno medio della popolazione nazionale, che si aggira intorno al 12%, il dato è significativo». Più
nel dettaglio, i lavoratori intervistati impegnati in reparti Covid sono risultati 1.010 , di questi il 53% manifestava
un bisogno psicologico rilevante. Il convegno proseguirà domani all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri
di corso Francia e si concentrerà sulla «promozione della salute mentale e del benessere della comunità», come
ha ricordato Riccardo Bernardini, segretario ordine degli psicologi del Piemonte , in occasione della conferenza di
presentazione. Giovedì 8 ottobre si parlerà invece di scuola, dalle 9.15 alle 13 e l’appuntamento è ancora nel Villino
Raby di corso Francia . Infine, venerdì 9 ottobre si indagherà l’incidenza dell’assistenza psicologica negli ospedali
e nelle aziende sanitarie nell’emergenza Covid.
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Agi - 05/10/2020 14:42(AGI) - Torino, 5 ott. - Il 22% del personale sanitario, medico ed amministrativo, delle 18
Asl piemontesi ha dichiarato di avere bisogno di un sostegno psicologico a causa del forte impatto provocato
dall'emergenza Covid. E' quanto emerge da uno studio, curato dall'Ordine degli psicologi del Piemonte, che sara'
presentato in un incontro questa settimana, nell'ambito delle iniziative per "La giornata nazionale della psicologia",
su un campione di 4550 addetti del personale sanitario piemontese. Una percentuale, ha spiegato la professoressa
Georgia Zara, vicepresidente dell'Ordine degli psicologi piemontesi, nel corso di una conferenza stampa, "che sale
al 27% concentrandosi su quanti lavorano nei reparti Covid.(AGI)Chc (Segue) 051442 OCT 20 NNNN
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Agi - 05/10/2020 14:42(AGI) - Torino, 5 ott. - Inoltre, la meta' di questi, circa il 53%, ha segnalato un 'bisogno
psicologico clinicamente rilevante' per "gli alti livelli di ansia e stress post traumatico rilevati". "Il dato - ha spiegato
il presidente dell'Ordine degli psicologi del Piemonte Giancarlo Marenco - e' che oltre all'emergenza sanitaria sta
nascendo anche un'emergenza di natura psicologica". Da una recente indagine si rileva, infatti, che l'emergenza
sanitaria e' al primo posto tra le cause di stress davanti all'emergenza lavorativa ed alle condizioni economiche. Da
qui l'impegno dell'Ordine degli psicologi del Piemonte a collaborare strettamente con il settore sanitario ma anche con
il mondo della scuola. Il 30 settembre scorso e' stato, infatti, firmato un protocollo con l'Ufficio Scolastico Regionale
per un impegno comune ad affrontare "il forte stress psicofisico derivante dal lockdown e dal ritorno a scuola di queste
settimane di operatori, allievi e famiglie".(AGI)Chc 051442 OCT 20 NNNN
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Agi - 05/10/2020 14:43(AGI) - Torino, 5 ott. - Il 22% del personale sanitario, medico ed amministrativo, delle 18
Asl piemontesi ha dichiarato di avere bisogno di un sostegno psicologico a causa del forte impatto provocato
dall'emergenza Covid. E' quanto emerge da uno studio, curato dall'Ordine degli psicologi del Piemonte, che sara'
presentato in un incontro questa settimana, nell'ambito delle iniziative per "La giornata nazionale della psicologia",
su un campione di 4550 addetti del personale sanitario piemontese. Una percentuale, ha spiegato la professoressa
Georgia Zara, vicepresidente dell'Ordine degli psicologi piemontesi, nel corso di una conferenza stampa, "che sale
al 27% concentrandosi su quanti lavorano nei reparti Covid.(AGI)Chc (Segue) 051442 OCT 20 NNNN
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Agi - 05/10/2020 14:43(AGI) - Torino, 5 ott. - Inoltre, la meta' di questi, circa il 53%, ha segnalato un 'bisogno
psicologico clinicamente rilevante' per "gli alti livelli di ansia e stress post traumatico rilevati". "Il dato - ha spiegato
il presidente dell'Ordine degli psicologi del Piemonte Giancarlo Marenco - e' che oltre all'emergenza sanitaria sta
nascendo anche un'emergenza di natura psicologica". Da una recente indagine si rileva, infatti, che l'emergenza
sanitaria e' al primo posto tra le cause di stress davanti all'emergenza lavorativa ed alle condizioni economiche. Da
qui l'impegno dell'Ordine degli psicologi del Piemonte a collaborare strettamente con il settore sanitario ma anche con
il mondo della scuola. Il 30 settembre scorso e' stato, infatti, firmato un protocollo con l'Ufficio Scolastico Regionale
per un impegno comune ad affrontare "il forte stress psicofisico derivante dal lockdown e dal ritorno a scuola di queste
settimane di operatori, allievi e famiglie".(AGI)Chc 051442 OCT 20 NNNN
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COVID, IN PIEMONTE IL 22% DEL PERSONALE SANITARIO E' STRESSATO

Italpress Nazionale - 05/10/2020 15:00====di Jan Pellissier TORINO (ITALPRESS) - Il 22% del personale medico
piemontese e' stressato e ansioso per colpa della pandemia. Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo
a chi interagisce direttamente con i pazienti malati di Covid-19, e tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema
psicologico. E' questo il quadro che emerge da una ricerca che sara' presentata dall'Ordine degli psicologici del
Piemonte nel corso di tre incontri sul tema "Il diritto alla salute psicologica", previsti da domani a venerdi' nell'ambito
delle iniziative per la Giornata nazionale della psicologia, che si celebra il 10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio
e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del comparto sanitario piemontese ed e' stato coordinato dall'Universita' di
Torino che insieme all'ordine degli psicologi ha intervistato il personale di tutte le Asl piemontesi. "Sono numeri
importanti, perche' nella norma, solo il 12% della popolazione ritiene di avere bisogno di un aiuto psicologico, qui
invece la percentuale e' doppia. Ed e' altrettanto significativo che non vi sia una grande discostamento tra i numeri di
chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli altri operatori sanitari", ha spiegato Georgia Zara, vicepresidente
dell'ordine regionale degli psicologici. jp/abr/red 05-Ott-20 15:00 NNNN
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario è stressato

TORINO (ITALPRESS) – Il 22% del personale medico piemontese è stressato e ansioso per colpa della pandemia.
Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti malati di Covid-19, e
tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema psicologico. E’ questo il quadro che emerge da una ricerca che sarà
presentata dall’Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri sul tema “Il diritto alla salute psicologica”,
previsti da domani a venerdì nell’ambito delle iniziative per la Giornata nazionale della psicologia, che si celebra il
10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del comparto sanitario piemontese
ed è stato coordinato dall’Università di Torino che insieme all’ordine degli psicologi ha intervistato il personale di
tutte le Asl piemontesi. “Sono numeri importanti, perchè nella norma, solo il 12% della popolazione ritiene di avere
bisogno di un aiuto psicologico, qui invece la percentuale è doppia. Ed è altrettanto significativo che non vi sia una
grande discostamento tra i numeri di chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli altri operatori sanitari”, ha
spiegato Georgia Zara, vicepresidente dell’ordine regionale degli psicologici. Il presidente, Giancarlo Marenco, ha
invece illustrato le tematiche che verranno affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby di corso Francia a Torino,
si parlerà di Psicologia e cure primarie per la promozione della salute mentale, giovedì focus sul rapporto scuola-
psicologia, e venerdì infine l’analisi dell’assistenza psicologica negli ospedali durante la pandemia. Decine i relatori
del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e internazionali. Durante la presentazione dell’evento, è stata
anche resa nota l’ultima rilevazione dell’ordine nazionale degli psicologi, dello “stressometro” degli italiani. Stando
ai dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente stressato, contro il 37% che si ritiene molto stressato. Tra le
cause, l’emergenza coronavirus resta al primo posto con il 25% delle risposte, ma sono in forte crescita la situazione
lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%. Solo al 6% l’organizzazione famiglia-lavoro, e al 5% la condizione
di salute. (ITALPRESS).
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Italpress Nazionale - 05/10/2020 15:00== Il presidente, Giancarlo Marenco, ha invece illustrato le tematiche che
verranno affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby di corso Francia a Torino, si parlera' di Psicologia e cure
primarie per la promozione della salute mentale, giovedi' focus sul rapporto scuola-psicologia, e venerdi' infine l'analisi
dell'assistenza psicologica negli ospedali durante la pandemia. Decine i relatori del programma, con interventi a tutti
i livelli nazionali e internazionali. Durante la presentazione dell'evento, e' stata anche resa nota l'ultima rilevazione
dell'ordine nazionale degli psicologi, dello "stressometro" degli italiani. Stando ai dati raccolti, il 50% degli italiani si
dice mediamente stressato, contro il 37% che si ritiene molto stressato. Tra le cause, l'emergenza coronavirus resta
al primo posto con il 25% delle risposte, ma sono in forte crescita la situazione lavorativa al 23% e la condizione
economica al 22%. Solo al 6% l'organizzazione famiglia-lavoro, e al 5% la condizione di salute. (ITALPRESS). jp/
abr/red 05-Ott-20 15:00 NNNN
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VIDEO | Medici e infermieri dopo il Covid? In Piemonte stress e ansia per uno su due

IDEO | Medici e infermieri dopo il Covid? In Piemonte stress e ansia per uno su due (Di lunedì 5 ottobre 2020)
TORINO – Alti livelli d’ansia e sintomi da stress post traumatico. Sono questi i sintomi principali manifestati dai sanitari
protagonisti dell’emergenza Covid in Piemonte. A rendere noti i risultati preliminari dello studio che indaga il bisogno
psicologico del personale sanitario e tecnico amministrativo è stata la vice presidente dell’Ordine degli psicologi del
Piemonte, Georgia Zara, in occasione della conferenza stampa di apertura della Giornata nazionale della Psicologia.
Leggi su dire
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VIDEO | Medici e infermieri dopo il Covid? In Piemonte stress e ansia per uno su due

L'Ordine degli psicologi ha effettuato un sondaggio intervisto più di 4.500 sanitari. In uno su due la pandemia ha
lasciato il segno Share on facebook Share on twitter Share on whatsapp Share on email Share on print TORINO – Alti
livelli d’ansia e sintomi da stress post traumatico. Sono questi i sintomi principali manifestati dai sanitari protagonisti
dell’emergenza Covid in Piemonte. A rendere noti i risultati preliminari dello studio che indaga il bisogno psicologico
del personale sanitario e tecnico amministrativo è stata la vice presidente dell’Ordine degli psicologi del Piemonte,
Georgia Zara, in occasione della conferenza stampa di apertura della Giornata nazionale della Psicologia. “Su
un campione di 4.450 intervistati, il 22% ha dichiarato di aver bisogno di un sostegno psicologico- spiega Zara-.
Rispetto al bisogno medio della popolazione nazionale, che si aggira intorno al 12%, il dato è significativo”. Più nel
dettaglio, i lavoratori intervistati impegnati in reparti Covid sono risultati 1.010, di questi il 53% manifestava un bisogno
psicologico rilevante”. Il convegno proseguirà domani all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri di corso
Francia e si concentrerà sulla “promozione della salute mentale e del benessere della comunità”, come ha ricordato
Riccardo Bernardini, segretario ordine degli psicologi del Piemonte, in occasione della conferenza di presentazione.
Giovedì 8 ottobre si parlerà invece di scuola, dalle 9.15 alle 13 e l’appuntamento è ancora nel Villino Raby di corso
Francia. Infine, venerdì 9 ottobre si indagherà l’incidenza dell’assistenza psicologica negli ospedali e nelle aziende
sanitarie nell’emergenza Covid.
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario è stressato

TORINO (ITALPRESS) – Il 22% del personale medico piemontese è stressato e ansioso per colpa della pandemia.
Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti malati di Covid-19, e
tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema psicologico.E’ questo il quadro che emerge da una ricerca che sarà
presentata dall’Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri sul tema “Il diritto alla salute psicologica”,
previsti da domani a venerdì nell’ambito delle iniziative per la Giornata nazionale della psicologia, che si celebra il
10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del comparto sanitario piemontese
ed è stato coordinato dall’Università di Torino che insieme all’ordine degli psicologi ha intervistato il personale di
tutte le Asl piemontesi. “Sono numeri importanti, perchè nella norma, solo il 12% della popolazione ritiene di avere
bisogno di un aiuto psicologico, qui invece la percentuale è doppia. Ed è altrettanto significativo che non vi sia una
grande discostamento tra i numeri di chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli altri operatori sanitari”, ha
spiegato Georgia Zara, vicepresidente dell’ordine regionale degli psicologici.Il presidente, Giancarlo Marenco, ha
invece illustrato le tematiche che verranno affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby di corso Francia a Torino,
si parlerà di Psicologia e cure primarie per la promozione della salute mentale, giovedì focus sul rapporto scuola-
psicologia, e venerdì infine l’analisi dell’assistenza psicologica negli ospedali durante la pandemia. Decine i relatori
del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e internazionali. Durante la presentazione dell’evento, è stata
anche resa nota l’ultima rilevazione dell’ordine nazionale degli psicologi, dello “stressometro” degli italiani.Stando ai
dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente stressato, contro il 37% che si ritiene molto stressato. Tra le
cause, l’emergenza coronavirus resta al primo posto con il 25% delle risposte, ma sono in forte crescita la situazione
lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%.Solo al 6% l’organizzazione famiglia-lavoro, e al 5% la condizione
di salute.(ITALPRESS).
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario è stressato

TORINO (ITALPRESS) – Il 22% del personale medico piemontese è stressato e ansioso per colpa della pandemia.
Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti malati di Covid-19, e
tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema psicologico.E’ questo il quadro che emerge da una ricerca che sarà
presentata dall’Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri sul tema “Il diritto alla salute psicologica”,
previsti da domani a venerdì nell’ambito delle iniziative per la Giornata nazionale della psicologia, che si celebra il
10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del comparto sanitario piemontese
ed è stato coordinato dall’Università di Torino che insieme all’ordine degli psicologi ha intervistato il personale di
tutte le Asl piemontesi. “Sono numeri importanti, perchè nella norma, solo il 12% della popolazione ritiene di avere
bisogno di un aiuto psicologico, qui invece la percentuale è doppia. Ed è altrettanto significativo che non vi sia una
grande discostamento tra i numeri di chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli altri operatori sanitari”, ha
spiegato Georgia Zara, vicepresidente dell’ordine regionale degli psicologici.Il presidente, Giancarlo Marenco, ha
invece illustrato le tematiche che verranno affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby di corso Francia a Torino,
si parlerà di Psicologia e cure primarie per la promozione della salute mentale, giovedì focus sul rapporto scuola-
psicologia, e venerdì infine l’analisi dell’assistenza psicologica negli ospedali durante la pandemia. Decine i relatori
del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e internazionali. Durante la presentazione dell’evento, è stata
anche resa nota l’ultima rilevazione dell’ordine nazionale degli psicologi, dello “stressometro” degli italiani.Stando ai
dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente stressato, contro il 37% che si ritiene molto stressato. Tra le
cause, l’emergenza coronavirus resta al primo posto con il 25% delle risposte, ma sono in forte crescita la situazione
lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%.Solo al 6% l’organizzazione famiglia-lavoro, e al 5% la condizione
di salute.(ITALPRESS).
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario è stressato

05 ottobre 2020 TORINO (ITALPRESS) – Il 22% del personale medico piemontese è stressato e ansioso per colpa
della pandemia. Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti
malati di Covid-19, e tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema psicologico.E’ questo il quadro che emerge
da una ricerca che sarà presentata dall’Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri sul tema “Il
diritto alla salute psicologica”, previsti da domani a venerdì nell’ambito delle iniziative per la Giornata nazionale della
psicologia, che si celebra il 10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del
comparto sanitario piemontese ed è stato coordinato dall’Università di Torino che insieme all’ordine degli psicologi
ha intervistato il personale di tutte le Asl piemontesi. “Sono numeri importanti, perchè nella norma, solo il 12% della
popolazione ritiene di avere bisogno di un aiuto psicologico, qui invece la percentuale è doppia. Ed è altrettanto
significativo che non vi sia una grande discostamento tra i numeri di chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli
altri operatori sanitari”, ha spiegato Georgia Zara, vicepresidente dell’ordine regionale degli psicologici.Il presidente,
Giancarlo Marenco, ha invece illustrato le tematiche che verranno affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby
di corso Francia a Torino, si parlerà di Psicologia e cure primarie per la promozione della salute mentale, giovedì
focus sul rapporto scuola-psicologia, e venerdì infine l’analisi dell’assistenza psicologica negli ospedali durante
la pandemia. Decine i relatori del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e internazionali. Durante la
presentazione dell’evento, è stata anche resa nota l’ultima rilevazione dell’ordine nazionale degli psicologi, dello
“stressometro” degli italiani.Stando ai dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente stressato, contro il 37% che
si ritiene molto stressato. Tra le cause, l’emergenza coronavirus resta al primo posto con il 25% delle risposte, ma
sono in forte crescita la situazione lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%.Solo al 6% l’organizzazione
famiglia-lavoro, e al 5% la condizione di salute.(ITALPRESS).
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario è stressato

Ott 5, 2020 TORINO (ITALPRESS) – Il 22% del personale medico piemontese è stressato e ansioso per colpa
della pandemia. Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti
malati di Covid-19, e tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema psicologico. E’ questo il quadro che emerge
da una ricerca che sarà presentata dall’Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri sul tema “Il
diritto alla salute psicologica”, previsti da domani a venerdì nell’ambito delle iniziative per la Giornata nazionale della
psicologia, che si celebra il 10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del
comparto sanitario piemontese ed è stato coordinato dall’Università di Torino che insieme all’ordine degli psicologi
ha intervistato il personale di tutte le Asl piemontesi. “Sono numeri importanti, perchè nella norma, solo il 12% della
popolazione ritiene di avere bisogno di un aiuto psicologico, qui invece la percentuale è doppia. Ed è altrettanto
significativo che non vi sia una grande discostamento tra i numeri di chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli
altri operatori sanitari”, ha spiegato Georgia Zara, vicepresidente dell’ordine regionale degli psicologici. Il presidente,
Giancarlo Marenco, ha invece illustrato le tematiche che verranno affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby
di corso Francia a Torino, si parlerà di Psicologia e cure primarie per la promozione della salute mentale, giovedì
focus sul rapporto scuola-psicologia, e venerdì infine l’analisi dell’assistenza psicologica negli ospedali durante
la pandemia. Decine i relatori del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e internazionali. Durante la
presentazione dell’evento, è stata anche resa nota l’ultima rilevazione dell’ordine nazionale degli psicologi, dello
“stressometro” degli italiani. Stando ai dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente stressato, contro il 37%
che si ritiene molto stressato. Tra le cause, l’emergenza coronavirus resta al primo posto con il 25% delle risposte, ma
sono in forte crescita la situazione lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%. Solo al 6% l’organizzazione
famiglia-lavoro, e al 5% la condizione di salute. (ITALPRESS).
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario è stressato

TORINO (ITALPRESS) – Il 22% del personale medico piemontese è stressato e ansioso per colpa della pandemia.
Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti malati di Covid-19, e
tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema psicologico. E’ questo il quadro che emerge da una ricerca che sarà
presentata dall’Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri sul tema “Il diritto alla salute psicologica”,
previsti da domani a venerdì nell’ambito delle iniziative per la Giornata nazionale della psicologia, che si celebra il
10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del comparto sanitario piemontese
ed è stato coordinato dall’Università di Torino che insieme all’ordine degli psicologi ha intervistato il personale di
tutte le Asl piemontesi. “Sono numeri importanti, perchè nella norma, solo il 12% della popolazione ritiene di avere
bisogno di un aiuto psicologico, qui invece la percentuale è doppia. Ed è altrettanto significativo che non vi sia una
grande discostamento tra i numeri di chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli altri operatori sanitari”, ha
spiegato Georgia Zara, vicepresidente dell’ordine regionale degli psicologici. Il presidente, Giancarlo Marenco, ha
invece illustrato le tematiche che verranno affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby di corso Francia a Torino,
si parlerà di Psicologia e cure primarie per la promozione della salute mentale, giovedì focus sul rapporto scuola-
psicologia, e venerdì infine l’analisi dell’assistenza psicologica negli ospedali durante la pandemia. Decine i relatori
del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e internazionali. Durante la presentazione dell’evento, è stata
anche resa nota l’ultima rilevazione dell’ordine nazionale degli psicologi, dello “stressometro” degli italiani. Stando
ai dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente stressato, contro il 37% che si ritiene molto stressato. Tra le
cause, l’emergenza coronavirus resta al primo posto con il 25% delle risposte, ma sono in forte crescita la situazione
lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%. Solo al 6% l’organizzazione famiglia-lavoro, e al 5% la condizione
di salute. (ITALPRESS).
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario è stressato

TORINO (ITALPRESS) – Il 22% del personale medico piemontese è stressato e ansioso per colpa della pandemia.
Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti malati di Covid-19, e
tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema psicologico.E’ questo il quadro che emerge da una ricerca che sarà
presentata dall’Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri sul tema “Il diritto alla salute psicologica”,
previsti da domani a venerdì nell’ambito delle iniziative per la Giornata nazionale della psicologia, che si celebra il
10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del comparto sanitario piemontese
ed è stato coordinato dall’Università di Torino che insieme all’ordine degli psicologi ha intervistato il personale di
tutte le Asl piemontesi. “Sono numeri importanti, perchè nella norma, solo il 12% della popolazione ritiene di avere
bisogno di un aiuto psicologico, qui invece la percentuale è doppia. Ed è altrettanto significativo che non vi sia una
grande discostamento tra i numeri di chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli altri operatori sanitari”, ha
spiegato Georgia Zara, vicepresidente dell’ordine regionale degli psicologici.Il presidente, Giancarlo Marenco, ha
invece illustrato le tematiche che verranno affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby di corso Francia a Torino,
si parlerà di Psicologia e cure primarie per la promozione della salute mentale, giovedì focus sul rapporto scuola-
psicologia, e venerdì infine l’analisi dell’assistenza psicologica negli ospedali durante la pandemia. Decine i relatori
del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e internazionali. Durante la presentazione dell’evento, è stata
anche resa nota l’ultima rilevazione dell’ordine nazionale degli psicologi, dello “stressometro” degli italiani.Stando ai
dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente stressato, contro il 37% che si ritiene molto stressato. Tra le
cause, l’emergenza coronavirus resta al primo posto con il 25% delle risposte, ma sono in forte crescita la situazione
lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%.Solo al 6% l’organizzazione famiglia-lavoro, e al 5% la condizione
di salute.(ITALPRESS).
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario e' stressato

TORINO (ITALPRESS) - Il 22% del personale medico piemontese e' stressato e ansioso per colpa della pandemia.
Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti malati di Covid-19, e
tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema psicologico. E' questo il quadro che emerge da una ricerca che sara'
presentata dall'Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri sul tema "Il diritto alla salute psicologica",
previsti da domani a venerdi' nell'ambito delle iniziative per la Giornata nazionale della psicologia, che si celebra il
10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del comparto sanitario piemontese
ed e' stato coordinato dall'Universita' di Torino che insieme all'ordine degli psicologi ha intervistato il personale di
tutte le Asl piemontesi. "Sono numeri importanti, perche' nella norma, solo il 12% della popolazione ritiene di avere
bisogno di un aiuto psicologico, qui invece la percentuale e' doppia. Ed e' altrettanto significativo che non vi sia una
grande discostamento tra i numeri di chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli altri operatori sanitari", ha
spiegato Georgia Zara, vicepresidente dell'ordine regionale degli psicologici. Il presidente, Giancarlo Marenco, ha
invece illustrato le tematiche che verranno affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby di corso Francia a Torino,
si parlera' di Psicologia e cure primarie per la promozione della salute mentale, giovedi' focus sul rapporto scuola-
psicologia, e venerdi' infine l'analisi dell'assistenza psicologica negli ospedali durante la pandemia. Decine i relatori
del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e internazionali. Durante la presentazione dell'evento, e' stata
anche resa nota l'ultima rilevazione dell'ordine nazionale degli psicologi, dello "stressometro" degli italiani. Stando
ai dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente stressato, contro il 37% che si ritiene molto stressato. Tra le
cause, l'emergenza coronavirus resta al primo posto con il 25% delle risposte, ma sono in forte crescita la situazione
lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%. Solo al 6% l'organizzazione famiglia-lavoro, e al 5% la condizione
di salute. (ITALPRESS). jp/abr/red 05-Ott-20 15:02 5 ottobre 2020
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario è stressato

TORINO (ITALPRESS) – Il 22% del personale medico piemontese è stressato e ansioso per colpa della pandemia.
Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti malati di Covid-19, e
tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema psicologico. E’ questo il quadro che emerge da una ricerca che sarà
presentata dall’Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri sul tema “Il diritto alla salute psicologica”,
previsti da domani a venerdì nell’ambito delle iniziative per la Giornata nazionale della psicologia, che si celebra il
10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del comparto sanitario piemontese
ed è stato coordinato dall’Università di Torino che insieme all’ordine degli psicologi ha intervistato il personale di
tutte le Asl piemontesi. “Sono numeri importanti, perchè nella norma, solo il 12% della popolazione ritiene di avere
bisogno di un aiuto psicologico, qui invece la percentuale è doppia. Ed è altrettanto significativo che non vi sia una
grande discostamento tra i numeri di chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli altri operatori sanitari”, ha
spiegato Georgia Zara, vicepresidente dell’ordine regionale degli psicologici. Il presidente, Giancarlo Marenco, ha
invece illustrato le tematiche che verranno affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby di corso Francia a Torino,
si parlerà di Psicologia e cure primarie per la promozione della salute mentale, giovedì focus sul rapporto scuola-
psicologia, e venerdì infine l’analisi dell’assistenza psicologica negli ospedali durante la pandemia. Decine i relatori
del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e internazionali. Durante la presentazione dell’evento, è stata
anche resa nota l’ultima rilevazione dell’ordine nazionale degli psicologi, dello “stressometro” degli italiani. Stando
ai dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente stressato, contro il 37% che si ritiene molto stressato. Tra le
cause, l’emergenza coronavirus resta al primo posto con il 25% delle risposte, ma sono in forte crescita la situazione
lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%. Solo al 6% l’organizzazione famiglia-lavoro, e al 5% la condizione
di salute. (ITALPRESS).
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario è stressato

Di Italpress - 5 Ottobre 2020 - 15:16Facebook Twitter WhatsApp Telegram TORINO (ITALPRESS) – Il 22% del
personale medico piemontese è stressato e ansioso per colpa della pandemia. Una percentuale che sale al 27% se si
guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti malati di Covid-19, e tra questi il 53% ha sintomi chiari di un
problema psicologico.E’ questo il quadro che emerge da una ricerca che sarà presentata dall’Ordine degli psicologici
del Piemonte nel corso di tre incontri sul tema “Il diritto alla salute psicologica”, previsti da domani a venerdì nell’ambito
delle iniziative per la Giornata nazionale della psicologia, che si celebra il 10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio
e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del comparto sanitario piemontese ed è stato coordinato dall’Università di
Torino che insieme all’ordine degli psicologi ha intervistato il personale di tutte le Asl piemontesi. “Sono numeri
importanti, perchè nella norma, solo il 12% della popolazione ritiene di avere bisogno di un aiuto psicologico, qui
invece la percentuale è doppia. Ed è altrettanto significativo che non vi sia una grande discostamento tra i numeri di
chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli altri operatori sanitari”, ha spiegato Georgia Zara, vicepresidente
dell’ordine regionale degli psicologici.Il presidente, Giancarlo Marenco, ha invece illustrato le tematiche che verranno
affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby di corso Francia a Torino, si parlerà di Psicologia e cure primarie per la
promozione della salute mentale, giovedì focus sul rapporto scuola-psicologia, e venerdì infine l’analisi dell’assistenza
psicologica negli ospedali durante la pandemia. Decine i relatori del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e
internazionali. Durante la presentazione dell’evento, è stata anche resa nota l’ultima rilevazione dell’ordine nazionale
degli psicologi, dello “stressometro” degli italiani.Stando ai dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente
stressato, contro il 37% che si ritiene molto stressato. Tra le cause, l’emergenza coronavirus resta al primo posto con
il 25% delle risposte, ma sono in forte crescita la situazione lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%.Solo
al 6% l’organizzazione famiglia-lavoro, e al 5% la condizione di salute.(ITALPRESS).
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Flash mob per Andrea Soldi, tanti eventi a Torino sulla follia

E’ incominciata con un flash mob nei giardini di piazzale Umbria in memoria di Andrea Soldi,  morto cinque anni fa
in seguito ad un tentativo di Tso finito tragicamente,  la settimana della Salute Mentale di Torino “Robe da Matt*”.
La manifestazione prosegue fino a domenica 11 soprattutto con eventi trasmessi in dirette online e con eventi dal
vivo in vari luoghi della città con l’obiettivo di parlare al più ampio pubblico possibile del mondo della follia, delle
sue potenzialità, del diverso, della creatività e della sensibilità delle persone con disturbi mentali. Il tema di questa
settima edizione è Il Mondo Capovolto, un titolo e un punto di vista che partono dall’esperienza del lockdown e dalle
riflessioni che ne sono seguite. Martedì 6 e mercoledì 7 ottobre gli eventi online prevedono un dialogo sul ruolo
dei libri gialli, un confronto fra psicoterapeuti sul periodo della quarantena e su quello attuale che stiamo vivendo,
letture sul genio e lo spirito rivoluzionario di Artaud e Basaglia. Gli eventi online vengono presentati  sulle pagine
Facebook e  https://www.facebook.com/IPsiGtorino e sul canale YouTube . La manifestazione è organizzata da un
insieme di associazioni e gruppi di persone che vedono come capofila l’IPsiG, Istituto Internazionale di Psicopatologia
e Psicoterapia della Gestalt. Di Maria Teresa Martinengo, riprese e montaggio di Alberto Giachino
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Turni in bar e ristoranti, c’è chi pensa a tavoli con cronometro a vista

Il turnover piace (quasi) a tutti i ristoratori di Simona De Ciero «È giunta l’ora di fare i turni al bar e al ristorante. E al
cocktail-bar». A proporlo è stato ieri sul Corriere Torino Luca Iaccarino. Un’alternativa autunnale alla liberalizzazione
estiva dei dehor, per consentire agli imprenditori del food di sopravvivere, in attesa che passi il rischio contagi da
Covid-19. Un’idea che tiene conto della stagione delle piogge che ridurrà necessariamente gli spazi finora frequentati
all’aperto e che riaccende il dibattito nel settore ristorazione, messo a dura prova nell’anno della pandemia. Tra gli
addetti ai lavori, i pareri sono molto diversi. E c’è chi ci pensa da un po’. Come il Pastis, luogo simbolo del Quadrilatero
Romano by night. «Molti ristoranti fanno già i doppi turni ma, per bar e night clubbing, sarebbe una vera novità
— spiega uno dei soci, Andrea Tortorella — il freddo comunque obbligherà ad andare in quella direzione. Perciò,
stavamo pensando di farlo diventare un gioco — continua — vorremmo mettere un timer sui tavoli, attivarlo quando
i clienti si siedono e farlo scattare dopo mezz’ora — precisa — senza cacciare nessuno, ovvio. Sarebbe più una
suggestione che, speriamo, possa essere colta con un sorriso e favorisca il turnover». Più scettico il titolare dello
storico Caffè Elena (piazza Vittorio Veneto), e di due ristoranti del centro, Fulvio Griffa. «Belle parole, ma i doppi
turni possono funzionare solo se la gente collabora, il che è da escludere — chiarisce — i doppi turni vanno bene
solo per attività sulla cresta dell’onda. Agli altri non resta che adeguarsi, di buon grado, alle esigenze del cliente». Su
questa linea anche Alberto Fele, coproprietario di Cantina da Licia , Chiosco dello Zoo, Era Goffi e Casa Goffi. Quattro
locali, con altrettante anime, dalla trattoria alla proposta gourmet. «Da Casa Goffi abbiamo fatto duecento coperti al
giorno per tutta l’estate, e su più turni — racconta Fele — ma è stato possibile solo perché il nostro, oggi, è un locale
di grande tendenza. E perché ha una proposta informale. Nel ristorante gastronomico sarebbe stato impossibile —
conclude — l’alta cucina, che spesso è fatta di percorsi degustazione, non può esprimersi in batteria». Anche Simona
Vlaic, dello storico albergo-ristorante SanGiors, storce il naso all’idea dei doppi turni. «Da tradizionale piemontese, la
nostra peculiarità principale è la convivialità — spiega — da noi i clienti cercano un pranzo, o una cena, da vivere in
totale serenità, fuori dal tempo». Totalmente diverso, l’approccio del Cannavacciuolo Bistrot (quartiere Gran Madre),
una stella Michelin. «Eleven Madison Park (tre stelle Michelin a New York) è uno dei più grandi ristoranti al mondo, fa
tre giri di sedute a servizio, e tutte in grandissimo stile e impeccabili — spiega Pino Savoia, direttore del locale firmato
Cannavacciuolo — la questione vera è la psicologia italiana, non la qualità della proposta. A Torino facciamo girare
i tavoli dal primo giorno che abbiamo aperto — aggiunge Savoia — e la proposta ha un discreto successo». Anche
Marco Sacco, patron di Piano35 (grattacielo Intesa) , del Piccolo Lago (Verbania, due stelle Michelin) e del Castellana
di Hong Kong, crede si tratti «di una questione mentale da superare». Ed è convinto che il cambio culturale, debba
essere «capito, voluto e messo in atto dagli stessi imprenditori». All’estero però sono più abituati. Lo stesso Sacco,
infatti, ammette che «il cliente italiano pensa che il tavolo sia suo e non capisce che le attività enogastronomiche
sopravvivono solo se capaci di far quadrare il bilancio, senza rinunciare alla qualità dell’offerta». Tutti gli imprenditori,
però, concordano su un fatto. «Se, come sembra, il dpcm della prossima settimana ci farà chiudere alle ventitré,
e si continuerà a fomentare politiche della paura — spiega Roberta Isgraw, e titolare di due attività serali in zona
Vanchiglia a Torino — il problema non saranno i doppi turni, ma i locali vuoti».
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Giornata Nazionale della Psicologia: l’Ordine degli Psicologi del Piemonte propone preziosi momenti di
confronto nella complessa cornice emergenziale Covid-19

In occasione della V Edizione della Giornata Nazionale della Psicologia, ideata e promossa dal Consiglio Nazionale
dell’Ordine degli Psicologi, che ricorre il prossimo 10 ottobre, l’Ordine degli Psicologi del Piemonte presenta durante
l’intera settimana un programma dettagliato, con l’obiettivo di enfatizzare l’importanza di un diritto fondamentale: il
Diritto alla Salute Psicologica. Il Covid-19 ha generato una condizione di emergenza sanitaria, sociale ed economica,
evidenziando sempre di più come sia centrale la dimensione psicologica della vita personale ed interpersonale,
in un contesto dove i bisogni psicologici dei cittadini sono stati messi a dura prova. La salute psicologica è parte
essenziale del diritto alla salute che va promosso e tutelato nella sua globalità, al fine di generare benessere in
tutto il Paese e nel mondo. Mettere al centro i diritti e la salute psicologica significa guardare a quello che le
professioniste e i professionisti già fanno nelle realtà dove operano, valorizzando il ruolo della psicologia come
professione capace di intervenire non solo sulla patologia ma anche e soprattutto nella costruzione del benessere
individuale e della comunità, e nella prevenzione del disagio sociale. In questo contesto complesso, l’Ordine degli
Psicologi del Piemonte si caratterizza per due unicità: è il primo e unico Ordine italiano coinvolto nell’importante
Gruppo internazionale delle Società e degli Ordini di Psicologia. Sono quasi 65 le Istituzioni rappresentative della
psicologia nel mondo che ne fanno parte, con il coordinamento dell’American Psychological Association. Il Gruppo
ha elaborato un documento relativo alle azioni che la psicologia può promuovere per combattere il fenomeno
della violenza domestica, acutizzato maggiormente durante l’emergenza sanitaria. Inoltre, è il primo e unico Ordine
Regionale ad aver siglato un Protocollo di Intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale, con il fine di favorire la ripresa
scolastica in presenza e/o la didattica a distanza, in un’ottica di consapevolezza della gestione del rischio di contagio,
ed incoraggiando un senso di responsabilità attiva. L’Ordine degli Psicologi del Piemonte si è posto in ascolto della
comunità scolastica, degli insegnanti, degli studenti e delle famiglie, per co-partecipare nella complessa gestione
delle emozioni che comporta il rientro a scuola. L’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte ha costituito un Tavolo
regionale sull’avvio dell’anno scolastico e, grazie alla costituzione di un Gruppo multiprofessionale composto da
psicologi, medici, esperti dei servizi sociali, vuole favorire la ripartenza della scuola puntando su accoglienza, ri-
accoglienza, inclusione e didattica. Con il Patrocinio del Dipartimento di Psicologia dell’Università degli Studi di Torino,
è stato sviluppato un percorso ricco di iniziative, durante l’intera settimana, rivolto a tutte le generazioni e realtà sociali
del territorio. I canali social facebook.com/ordinepsicologipiemonte e instagram.com/ordinepsicologipiemonte, e il sito
ordinepsicologi.piemonte.it/ sono i mezzi per raccontare tre momenti di confronto, con esperti di particolare rilevanza
e rappresentanti delle Istituzioni Regionali: La Psicologia di Cure Primarie per la promozione della salute mentale e
del benessere delle comunità; La Scuola e la Psicologia ai tempi del Covid-19: la complessità della gestione delle
emozioni alla ripresa della scuola; L’assistenza psicologica negli Ospedali e nelle Aziende sanitarie nell’emergenza
Covid-19.
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CORONAVIRUS: PIEMONTE, 22% PERSONALE SANITARIO RITIENE DI AVER BISOGNO AIUTO
PSICOLOGICO =

Adnkronos - 05/10/2020 17:11CORONAVIRUS: PIEMONTE, 22% PERSONALE SANITARIO RITIENE DI AVER
BISOGNO AIUTO PSICOLOGICO =Lo rileva ricerca Ordine regionale psicologici Torino, 5 ott. - (Adnkronos) - - A
causa dell'emergenza causata dal Coronavirus, il 22% dei personale sanitario e amministrativo di Aso e Asl del
Piemonte ritiene di aver bisogno di sostegno psicologico, una percentuale che sale al 27% se ad essere interpellati
sono coloro che hanno lavorato direttamente nei reparti Covid. A rilevarlo una ricerca condotta tra maggio e giugno su
un campione di oltre 4500 persone impiegate nel settore sanitario e curata dall'Ordine degli Psicologici del Piemonte.
In particolare, secondo lo studio che sarà presentato venerdì prossimo in occasione delle iniziative promosse per
la Giornata nazionale della psicologia, se il 27% dei circa mille addetti direttamente a contatto con pazienti Covid
ha accusato stress e ansia, il 57% di questi ha manifestato problemi psicologici clinicamente rilevanti. "Questi dati
- ha sottolineato che il presidente dell'Ordine degli Psicologi del Piemonte - evidenziano come dietro l'emergenza
sanitaria vi sia anche un'emergenza psicologica che non può essere sottovalutata". La vice presidente dell'Ordine,
Georgia Zara ha invece precisato che i numeri emersi dallo studio "sono numeri importanti perché nella norma solo
il 12% della popolazione ritiene di avere bisogno di un sostegno psicologico". (Abr/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222
05-OTT-20 17:11 NNNN
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Adnkronos - 05/10/2020 17:18CORONAVIRUS: PIEMONTE, 22% PERSONALE SANITARIO RITIENE DI AVER
BISOGNO AIUTO PSICOLOGICO (2) =(Adnkronos) - - L' Ordine degli Psicologi del Piemonte, inoltre, è il primo
ad aver siglato un protocollo d'intesa con l'Ufficio Scolastico Regionale (Usr) con il fine di favorire la ripresa
scolastica in presenza o la didattica a distanza, in un'ottica di consapevolezza della gestione del rischio di contagio,
ed incoraggiando un senso di responsabilita# attiva. In particolare, l'Ordine, hanno spiegato i vertici, si e# posto
in ascolto della comunita# scolastica, degli insegnanti, degli studenti e delle famiglie, per co-partecipare nella
complessa gestione delle emozioni che comporta il rientro a scuola favorendo ripartenza puntando su accoglienza,
ri- accoglienza, inclusione e didattica. (Abr/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 05-OTT-20 17:18 NNNN
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario è stressato

Facebook Twitter Pinterest WhatsApp TORINO (ITALPRESS) – Il 22% del personale medico piemontese è stressato
e ansioso per colpa della pandemia. Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente
con i pazienti malati di Covid-19, e tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema psicologico. E’ questo il quadro
che emerge da una ricerca che sarà presentata dall’Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri
sul tema “Il diritto alla salute psicologica”, previsti da domani a venerdì nell’ambito delle iniziative per la Giornata
nazionale della psicologia, che si celebra il 10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio e giugno, ha coinvolto 4.550
operatori del comparto sanitario piemontese ed è stato coordinato dall’Università di Torino che insieme all’ordine
degli psicologi ha intervistato il personale di tutte le Asl piemontesi. “Sono numeri importanti, perchè nella norma,
solo il 12% della popolazione ritiene di avere bisogno di un aiuto psicologico, qui invece la percentuale è doppia.
Ed è altrettanto significativo che non vi sia una grande discostamento tra i numeri di chi ha operato a stretto
contatto con i malati, e gli altri operatori sanitari”, ha spiegato Georgia Zara, vicepresidente dell’ordine regionale degli
psicologici. Il presidente, Giancarlo Marenco, ha invece illustrato le tematiche che verranno affrontate: domani alle
9 presso il Villino Raby di corso Francia a Torino, si parlerà di Psicologia e cure primarie per la promozione della
salute mentale, giovedì focus sul rapporto scuola-psicologia, e venerdì infine l’analisi dell’assistenza psicologica negli
ospedali durante la pandemia. Decine i relatori del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e internazionali.
Durante la presentazione dell’evento, è stata anche resa nota l’ultima rilevazione dell’ordine nazionale degli psicologi,
dello “stressometro” degli italiani. Stando ai dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente stressato, contro
il 37% che si ritiene molto stressato. Tra le cause, l’emergenza coronavirus resta al primo posto con il 25% delle
risposte, ma sono in forte crescita la situazione lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%. Solo al 6%
l’organizzazione famiglia-lavoro, e al 5% la condizione di salute. (ITALPRESS).
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario è stressato

TORINO (ITALPRESS) – Il 22% del personale medico piemontese è stressato e ansioso per colpa della pandemia.
Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti malati di Covid-19, e
tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema psicologico. E’ questo il quadro che emerge da una ricerca che sarà
presentata dall’Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri sul tema “Il diritto alla salute psicologica”,
previsti da domani a venerdì nell’ambito delle iniziative per la Giornata nazionale della psicologia, che si celebra il
10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del comparto sanitario piemontese
ed è stato coordinato dall’Università di Torino che insieme all’ordine degli psicologi ha intervistato il personale di
tutte le Asl piemontesi. “Sono numeri importanti, perchè nella norma, solo il 12% della popolazione ritiene di avere
bisogno di un aiuto psicologico, qui invece la percentuale è doppia. Ed è altrettanto significativo che non vi sia una
grande discostamento tra i numeri di chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli altri operatori sanitari”, ha
spiegato Georgia Zara, vicepresidente dell’ordine regionale degli psicologici. Il presidente, Giancarlo Marenco, ha
invece illustrato le tematiche che verranno affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby di corso Francia a Torino,
si parlerà di Psicologia e cure primarie per la promozione della salute mentale, giovedì focus sul rapporto scuola-
psicologia, e venerdì infine l’analisi dell’assistenza psicologica negli ospedali durante la pandemia. Decine i relatori
del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e internazionali. Durante la presentazione dell’evento, è stata
anche resa nota l’ultima rilevazione dell’ordine nazionale degli psicologi, dello “stressometro” degli italiani. Stando
ai dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente stressato, contro il 37% che si ritiene molto stressato. Tra le
cause, l’emergenza coronavirus resta al primo posto con il 25% delle risposte, ma sono in forte crescita la situazione
lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%. Solo al 6% l’organizzazione famiglia-lavoro, e al 5% la condizione
di salute. (ITALPRESS).
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario è stressato

05 Ottobre 2020 TORINO (ITALPRESS) – Il 22% del personale medico piemontese è stressato e ansioso per colpa
della pandemia. Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti
malati di Covid-19, e tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema psicologico. E’ questo il quadro che emerge
da una ricerca che sarà presentata dall’Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri sul tema “Il
diritto alla salute psicologica”, previsti da domani a venerdì nell’ambito delle iniziative per la Giornata nazionale della
psicologia, che si celebra il 10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del
comparto sanitario piemontese ed è stato coordinato dall’Università di Torino che insieme all’ordine degli psicologi
ha intervistato il personale di tutte le Asl piemontesi. “Sono numeri importanti, perchè nella norma, solo il 12% della
popolazione ritiene di avere bisogno di un aiuto psicologico, qui invece la percentuale è doppia. Ed è altrettanto
significativo che non vi sia una grande discostamento tra i numeri di chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli
altri operatori sanitari”, ha spiegato Georgia Zara, vicepresidente dell’ordine regionale degli psicologici. Il presidente,
Giancarlo Marenco, ha invece illustrato le tematiche che verranno affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby
di corso Francia a Torino, si parlerà di Psicologia e cure primarie per la promozione della salute mentale, giovedì
focus sul rapporto scuola-psicologia, e venerdì infine l’analisi dell’assistenza psicologica negli ospedali durante
la pandemia. Decine i relatori del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e internazionali. Durante la
presentazione dell’evento, è stata anche resa nota l’ultima rilevazione dell’ordine nazionale degli psicologi, dello
“stressometro” degli italiani. Stando ai dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente stressato, contro il 37%
che si ritiene molto stressato. Tra le cause, l’emergenza coronavirus resta al primo posto con il 25% delle risposte, ma
sono in forte crescita la situazione lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%. Solo al 6% l’organizzazione
famiglia-lavoro, e al 5% la condizione di salute. (ITALPRESS). PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013
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Covid, in Piemonte il 22% del personale sanitario è stressato

TORINO (ITALPRESS) – Il 22% del personale medico piemontese è stressato e ansioso per colpa della pandemia.
Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti malati di Covid-19, e
tra questi il 53% ha sintomi chiari di un problema psicologico. E’ questo il quadro che emerge da una ricerca che sarà
presentata dall’Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri sul tema “Il diritto alla salute psicologica”,
previsti da domani a venerdì nell’ambito delle iniziative per la Giornata nazionale della psicologia, che si celebra il
10 ottobre. Lo studio, realizzato tra maggio e giugno, ha coinvolto 4.550 operatori del comparto sanitario piemontese
ed è stato coordinato dall’Università di Torino che insieme all’ordine degli psicologi ha intervistato il personale di
tutte le Asl piemontesi. “Sono numeri importanti, perchè nella norma, solo il 12% della popolazione ritiene di avere
bisogno di un aiuto psicologico, qui invece la percentuale è doppia. Ed è altrettanto significativo che non vi sia una
grande discostamento tra i numeri di chi ha operato a stretto contatto con i malati, e gli altri operatori sanitari”,
ha spiegato Georgia Zara, vicepresidente dell’ordine regionale degli psicologici. Il presidente, Giancarlo Marenco,
ha invece illustrato le tematiche che verranno affrontate: domani alle 9 presso il Villino Raby di corso Francia a
Torino, si parlerà di Psicologia e cure primarie per la promozione della salute mentale, giovedì focus sul rapporto
scuola-psicologia, e venerdì infine l’analisi dell’assistenza psicologica negli ospedali durante la pandemia. Decine i
relatori del programma, con interventi a tutti i livelli nazionali e internazionali. Durante la presentazione dell’evento,
è stata anche resa nota l’ultima rilevazione dell’ordine nazionale degli psicologi, dello “stressometro” degli italiani.
Stando ai dati raccolti, il 50% degli italiani si dice mediamente stressato, contro il 37% che si ritiene molto stressato.
Tra le cause, l’emergenza coronavirus resta al primo posto con il 25% delle risposte, ma sono in forte crescita la
situazione lavorativa al 23% e la condizione economica al 22%. Solo al 6% l’organizzazione famiglia-lavoro, e al 5% la
condizione di salute. (ITALPRESS). Please follow and like us: Vedi anche:Salute: 4 italiani su 10 dallo psicologo, 'aiuta
a…Coronavirus: al via studio su benessere mentale…Salute: l’indagine, italiani stressati, settembre…Stai cercando
consulenza psicologica a Vicenza Ecco…
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Covid, il 22% del personale medico piemontese è stressato

Il 22% del personale medico piemontese è stressato per colpa della pandemia. Una percentuale che sale al 27% se
si guarda solo a chi interagisce direttamente con i pazienti malati di Covid. È il quadro che emerge da una ricerca che
sarà presentata dall'Ordine degli psicologici del Piemonte nel corso di tre incontri previsti nell'ambito delle iniziative
per la Giornata nazionale della psicologia. abr/mrv/red
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Covid, il 22% del personale medico piemontese è stressato

Di Italpress - 5 Ottobre 2020 - 17:32Facebook Twitter WhatsApp Telegram Il 22% del personale medico piemontese è
stressato per colpa della pandemia. Una percentuale che sale al 27% se si guarda solo a chi interagisce direttamente
con i pazienti malati di Covid. È il quadro che emerge da una ricerca che sarà presentata dall’Ordine degli psicologici
del Piemonte nel corso di tre incontri previsti nell’ambito delle iniziative per la Giornata nazionale della psicologia.
abr/mrv/red
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